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Leggi e decreti: R. decreto n.276 col quale l'amministrazione
delle scuole elententari e popolari di 9 comuni della provincia
di Ilologna è affidata al Consiglio scolastico della stessa pro-
vincia - R. decreto n. 400 col quale è approvato l'ordina-
mento doganale della Tripolitania e della Cirenaica -
- R. decreto n. 407 col quale _è approvato il nuovo regola-
iisento per rapplicaziotte e la riscossione della tassa su i com-

. merciaggi e sugli industriali del distretto della Camera di
commercio di Ferrara - R. decreto n. 410 col quale la Ca-
snera di commercio di Udine è autorizzata ad imporre una
tasia ste i commercianti girovag1ei e temporanei del proprio
<listretto - R. decreto n. dii col quale la Camera di com-
mercio di Venezia è autoritrata ad imporre.una tassa an i
commercianti temporanei e girovaghi del proprio distretto -
R. decreto n. 412 col quale è approvato il nuovo regolamento
per le case economiehe per i ferrovieri - R. decreto n. 428
relativo at tempo entro etti gli ufficiali dimilizia territoriale
devono prestare il servizio per istruzione - R. decreto
n. 428, col quale è vietata l'esportazione di navi e di gal-
leggianti d'ogni specie - RR. decreti nn. 1523, 1524, 1525,
404, 405, 406, 408 e 409 riflettenti : Conversione itt governativi
di istituto e di scuola tecnica - Istituzione di scuola tecnica

- governativa - Approvazione di ruoli organici di R. istituto
e di RR. scuole tecniche - Erezione in ente morale di Co-
mitato per fondazione di premio - Modifleazione del nu-
mero dei capi d'istituto e dei professori stabiliti per l'anno
scolastico 1914-915 - Relazione e R. deoreto per lo scio-
glimento del Consiglio comunale di Pali si (Reggio Calabria)
- Ministero di agricoltura, industria .e cognmercio -

Ispettorato generale del commercio: Indicazione del corso

della rendita e dei titoli .di cui al R. decreto 24 novembre
1914, n. 1983 (art. 5) e al decreto Ministeriale 30 novembre
1914 - Ministero del tesoro - Direzione generale del de-
bito pubblico: Rettifiche d'intestazione - Direzione generale
del tesoro : Pregro del cambio pei certificati di pagamento
dei dari doganali di simportazione - Ministeri del tesoro
e di agricoltura, industria e commercio: Media dei

cambi secondo le comienicationi delle piarte indicate nel
decreto Ministeriale io settembre £914 - Conoorsi.

PARTE NON IJFFICIALE.

Diario estero: Cronaca della greerra - Dalla Libia - Regia
alcondemia delle soienze dell'Istituto di Bologna -Cro-
naca italiana - Telegrammi dell'Agentia stetani - No-

tizie varie -- Bollettino meteorico - Inserzioni,

a numero 276 deMa raccolta tegleiale dens leggi e dei deersti
del Regr.o ecntiene il sagtsente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Die e per voloath deBa Nazleme
RE D'ITALIA

Viste le leggi 4 giugno 1911, n. 487, e 20 marzo 1913,
n. 206 ;
Visto l'articolo _unico della legge 24 dicembre 1914,

n. I443, che proroga il termine stabilito dall'art. 87 della
legge 4 giugno 1911, suddetta ;
Visto il R. decreto 24 novembre 1914, n. 1257, col

quale l'amministrazione delle scuole elementari e po-
polari della provincia di Bologna è affidata al Consi
glio scolastico tranne che per i Comuni indicati nel-
l'accluso elenco ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto f*

agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
formati dalPufficio scolastico in applicazione dell'art. I
dello stesso regolamento ; le .

deliberazioni dei Comuni
contemplati nel presente decreto e del Consiglio scola-
stico o della Commissione istituita a norma dell'art. 93
della citata legge del 4 giugno 1911, n. 487, con le quali
viene determinato l'ammontare del contributo da ver-
sarsi annualmente da

.
ciascun Comune alla tesoreria

dello Stato, asnorma dell'art. 17 della citata legge;
Visto l'art. 68 del regolamento approvato con R. de-

creto 1° agosto 1913, n. 930;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con il ministro
del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'amministrazione delle scuolo elementari e popolari
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dei Comuni della provincia di Eologna indicati nel-
l'elenco anuesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dai ministri della pubblica istruzióne e del
tesoro, è aindata al Consiglio scolastico della stessa
Provincia a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911,
n. 487, e dei regolamenti pubblicati per l'applicazione
della stessa legge, a cominciare dal 1° aprile 1915.

Art, 2.
È approvata la liquidazione dei contributi che ciascun

Comune dove annualmente versare alla tesoreria deno
Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella somma
indicata rispettivamente nell'elenco di cui al prece-
dente articolo, salve le variazioni che potranno essere
eventualmente apportate alla somma così determi-
nata por effetto dell'applicazione dello stesso art. 17
(ultimo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della ci-
tata legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente decreto, a

norma dell'art. 1, è pure indicato il numero dei maestri
e delle scuolo amministrate dai Comuni alla data del
presente decreto.

Ar t. 3.
Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1913,

n. 206, il profetto della provincia di Bologna ema-

nerà con le norme previste dall'art. 30 del regola-
mento approvato con R. decreto in data 1° agosto 1913,
n. 930, il decreto previsto dallo stesso articolo entro
il mese di marzo 1915, ordinando che il rilascio delle
delegazioni a garanzia del versamento del tesoro dei
contributi annuali che lo Stato deve corrispondere per
loro conto all'Amministrazione scolastica provinciale, sia
effettuato entro il mese di aprile successivo.

Art. 4.

Al bilancio dell'Amministrazione provinciale scolastica
per la provincia di Bologna saranno apportate le va-

riazioni dipendenti dal presento decreto e cioè com-

prenderà 10 entrate e le spese relative ai 3[12 dell'eser-
cizio 1914 015, per i Comuni indicati nell'annesso elenco.
,Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 febbraio 1915.
VITTORIO EMANUELE.

Gmero - CARCANO.
Vimo. TL gum duigilli: ORLANDO

Provincia di Eologna
Elenco delle somme che i Comuni davoao versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pas-

saggio delle scuole elementari all'Amministrazione scolastica provinciale e numero complessivo delle scuole
e <terli insegnanti

Ammontare del contributo annuo consolidato per oiascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
COMUN I ecc., a norma del al Monte pensioni a

delle degliparag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 Totale
· della legge 4 giugno dell'art. l7 della leg-

1911, n. 487 ge 4 µiugno 1911,nu-
mero 487

1 Anzola dell'Emilia
. . . . . . 11,000 -- 765 22

, 12,371 22 10 10

2 Bentivoglio . . , 12,939 41 191 52 13,521 93 10 9

3 Castel di Casio
. . . . . . . . 7,982 GS 405 42 8,478 10 8 6

|4 Galliera
.

.

. . , . . . . . . 14,267 55 80J 15,076 31 IS 10

5 Granaglione . . . . . . . . . 7,451 (6 5:n 21 7,991 27 11 9

6 Granarolo dell'Emilia
. . . . .

15,411 05 807 57 16,248 63 10 10

7 Monte San Pietra . , , , . , 9,284 10 511 68 9,795 84 8 8

8 Monteveglio
. . 8,252 90 4:D 57 8,690 47 8 8

9 Praduro e Sasso
. . . . . . , 16,400 39 899 40 17,279 85 15 14

Totali . . . 103,619 -- 5,834 81 109,453 81 92 83

I

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
11 ministro del tesoro Il ministro della putálica istruzione

CARCANO. GRIPPO.
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li Ò$Áëllä vãàcolla u//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno dontiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
por graza di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto 11 Nostro decreto 5 novembre 1911, n. 1247
convertito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Visti la legge 6 luglio 1912, n. 749 e il Regio decreto

20 novembre_1912, n. 1205;
Vistoll Regio decreto 9 gennaio 1913, n. 39;
Udito il Comitato .superiore. amministrativo;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per,le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'tulito ordinamento doganale della
Tripolitania e della Cirenaica, visto, d'ordine Nostro,
dal ministro .proponento.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Ilogno ti'Italia, mandantlo a chiunque
sþdtti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 marzo 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA -- $ÍARTlNI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

ORDINAMENTO DOGANALE
della Tripolitania e della Cirenaica.

TITOLO I.

Disposizioni generali

Art. l.

11 lido del mare e i connai con il territorio dei paesi limitrofi
formano la linea doganale.

Art. 2.

Con decreti del ministro delle colonio, sentitoilgovernatoro,sono
determiriate le sedi degli ufflei di dogana.
Con decreti dol governatore sono stabilite le facoltà dei detti uf-

flei.e le vie da percorrore per l'entrata e fyscita delle merci.

Art. 3.

Lo merci non possono attraversaro la linea doganale ,durante la

iloite,'ciob dal tramonto al levare del sole.
Nessuna operazione di carico, scarico o trasbordo di merci può

essere eseguita sulla linea doganale senza permesso della dogana
Lungo la linea doganale marittima è tuttavia permesso, anche di

noite, l'ingresso ne porti o l'approdo ai lidi dove sono ufflei di do-

gana,.mg resta sempre victata ogni operazione di sbarco o d' im-

barco, salvo speciale autorizzazioso scritta del capo della dogana.
Art. 4.

È vietato origoro edifizi lungo il lido del mare senza il permesso
del governatoi'e.

Art. 5.

La dogana riceve in temporanea custodia nei suoi magazzini, per
quanto lo consentano gli spazi disponibili, operunperiododitempo
non superiore a due mesi:

a) le merci estere arrivate per via di mare e quelle arrivate
per via di terra, purchè siano destinate alla dogana stessa;

b) le merci in esportazione, quando per qualsiasi causa non

abbia potuto aver luogo Pimbarco.
Per le merci ricevuto in consegna la dogana non assume altri

obblighi che quelli del depositario secondo le disposizioni del Códice
civilo.
Con dooreto del governatore saranno indicate le merci che deb-

bono essere escluso dai magazzini di temporanea custodia.

Art. 6.

Ogrii operazione di dozana dove essere preecduta da una dichia-
raziono da farsi dal proprietario do!Io merci o dal suo rappresen-
tanto nelle formo proscritte dall'art. 8.
Ovo non si presenti personalmente l'intestatario dell'ordine di ri-

lascio di chi esegul il trasporto delle merci, la dogana considera
come legittimo rappresentanto del proprietario la persona cho lire-
senta l'ordine stesso.

11 proprietario delle merci può farsi rappresentarc da uno spell-
zioniero o da a'tfa persona debitamente autorizzata.
L'esercizio delle funzioni di spedizioniero nelle dogane è autoriz-

zato con speciale patente da rilasciarsi dal gavernatore ed è rego-
lato con normo da stabilirsi dal ministro delle colonie.

Art. 7.

Agli spedizionieri o ai procuratori che vengana meno ai propri
doveri nell'esercizio delle loro funzioni o che non serbino corretto
contegno verso i funzionari delle dogane o negli ufüci può essero
inflitta con decreto del governatore, secondo la gravità del caso, la
so ensione dalle funzioni o l'espulsione dagli uffici.
II capo della dogana pub, quando ne riconosca la necessitä, so-

spendere temporaneamente dalle operazioni doganali gli spedizios
nierie i procuratori, o puo anche interdire l'accesso in dogana agli
stessi proprietari delle merci o ai loro procuratori o mandatari, ri.
feren lone immediatamente al governatore.

Art. 8.

La dichiarazione dove essere fatta per iscritto e sottoscritta dal
dichiarante; ò ammessa però la dichiarazione verbale da parte del
proprietario delle merci che non sia in grado di compilare la di-
chiarazione scritta, e da parte dei viaggiatori, limitatamente alle
merci che portano per loro uso.

La dichiarazione scritta dove contenere, oltre al nome, al cognome
e al domicilio del destinatario o del rappresentante, il luogo di pro-
Venienza e quello di destinazione delle merei, il numero e la opceto
dei colli, con le marche o le cifre numeriche, Ja qualità delle merci
secondo le denominazioni di tariffa e la quantita o il valore quando
si trätta di merci il cui dozio è commisurato al valore.
La dichiarazione è nulla e si considera come non presentata

quando porti correzioni, cancellature e altre alterazioni, quando man-
chino le indicazioni di quantità o di valore su cui debbono essero

liqiiidati i diritti di conflue o quando vi sia difetto di qualsiàsi altro
requisito provisto dal presente articolo.
Nei casi in cui la dichiarazione sia fatta verbalmente, gli elementi

stabiliti per la dichiarazione scritta sono dalla dogana raccolti in
apposito registro.
La dogana può ia ogni caso domandare la presentazione di tutti
i documenti che debbono accompagrare le merei.
Per poter fare la dicluaratione à consentito al propritttrio o al

suo rappresentante di vis.tare preventivamento le n:erci la pre-
senza degli agenti doganali.
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Art. 9.
La dichiarazione devo farsi, presso le dogano di mare, entro otto

giorni dall'arrivo del bastimento o presso quello di terra appena
giunte le meroi; in oasi eccezionali 4 in facoltà del capo della do-
gana di prorogare i detti- termini.
II .capo dálli dogana puð anche consentire che sia mutata la de-

stinazione doganale delle merci,- prima che sia stata intrapresa la
visita.

Art. 10.

In caso di riânto o] di ritardo oltre i termini stabiliti a fare la
dichiarazione o a presentare gli altri documenti prescritti, la dogana
é in diritto di faro soaricare le merci e di custodirle nei magazzini
propri ed in altéi a rischio e spese del vettore o del proprietario.
Docorsi due mesi dal giorno dell'arrivo senza che sia stata fatta

la dichiarazione, le merci sono ritenute come abbandonate e a di-
sposizione dell'Ämministrazione per il soddisfacimento dei diritti di
conflue; decorso un altro inese la dogana può procedere alla ven-
dita di esso nei niodi stabiliti dall'art. 18.
I suddetti termini possono essere abbreviati per le merci facil-

mente deperibili o di pericolosa o troppo dispendiosa conserva-
zione.

. Art. 11.

Ricevuta la dichiarazione, la dogana procede alla visita delle
merci col concorso del proprietario o del suo rappresentante.
Se entro due mesi dal giorno in cui fu fatta la dichiarazione, il

praprietario non si presenti per effettuare la visita, le merci sono
ritenute abbandonate e si procede ai termini stabiliti dall'art. 18.
La dogama ha perb facoltà di'procedere in ogni tempo d'uffleio

alla visita delle merai, previo invito al proprietarlo d' intervenire,
nei casi di sospetto di frode o quando risulti che i colli contengono
merci di proibita importazione.
So il proprietario non interviene alla visita, questa si effettua con

l'assistenza dell'autorità giudiziaria, la quale può anche a ciò dele-
gare le autorità amministrative della colonia o, in mancanza di
esse, quelle militarl. '

Art. 12.

Se, dopo intrapresa la visita, il proprietario o il rappresentante
non si prosti all'ulteriore compimento dell'operazione. il capo della
dogana lo invita formalmente ad intervenirvi fissando all'uopo un

termino perentorio. Trascorso.detto termine la dogana, a rischio e

spese della parte, compie l'operazione di visita, redigendo processo
verbale.

Art. 13.

Dopo la visita delle merai, e in ogni caso prima che siano tra-
scorsi otto giorni dall'avvenuta liquidazione, il proprietario deve
eseguire il pagamento del diritti dovuti, secondo le norme vigenti
in colonia.
In Iirova delle compiute operazioni la dogana rilaseia al proprie-

tario delle merci una bolletta. Nessun altro documento è ammesso
a far prova dello avvenuto compimento delle operazioni all'infuori
della bolletta rilasciata dalla dogana.

Art. 11.

Prima che vengano asporta,te dalla dogana, le merci possono es-

sere sottoposte a controvisita, che ha luogo con le stesse formalità
prescritte per la visita, alloscopodiaccerbarel'esattezzadellaprima
verificazione.
La corttrovisita può essero anche richiesta dal contribuente nel suo

interesse.

Art. 15.

.Il capo delle visite o dell'uffleio doganale può permettere che le
merci siano visitate a ripreso. In questo caso scrive il permesso

sulla dichiarazione in base alla quale ha luogo l'operazione, dele-
gando l' impiegato o gli impiegati che devono procedere alla Vi-
eita.

Art. 16.

Le merci che, trascorsi duo mesi dalla data della bolletta, non
siano state ritirate dalla dogana sano considerate come abbando-
nate.

Art. 17.

Le merci estere sdoganate, sono equiparate a quelle di produzione
della colonia.
Le merci esportate dalla colonia sono considerate come estere,

salvo i casi di cabotaggio e di temporanea esportazione,se fatta ec-
cezione per le merci di ritorno, la introduzione in franchigia delle
quali sarà regolata con decreto del ministro delle colonie.

Art. 18.

Le merci abbandonate sono vendute dalla dogana ad asta pub•
blica, a licitazione o a trattativa privata, secondo il giudizio del
direttore della circoscrizione doganale.
La somma incassata dopo difalcati i diritti, le malte e le spese,

à consegnata al pr'oprietario ovvero depositata presso l'uffielo di te-
soreria.

Le merci non possono essere vendute per un prezzo inferiore al-
l'ammontare dei diritti di conûno dovuti, a meno che Pacquirente
non si obblighi a riespòrtarle.
Fino a che non sia eseguita la vendita il proprietario delle merci

può ricuperarle pagando Ldiritti di confine dovuti, quelli accessorî,
le multe e le spese; se le merci non furono dichiarate e visitate
per importazione, i diritti di'confine. devono essero dal proprietario
pagati solo quando esse V ngano destinate al consumo.

Art. 19.

Le merci giacenti negli spazi doganali, quando non siano sotto-
poste a confisea, e qualunque ne sia la destinazione doganale, ga-
rantiscono l'Amministrazione del pagamento dei diritti, delle multo
e delle speso a preferenza di ogni altro creditore.
I mezzi di trasporto, quando non siano soggetti a confisoa, ga-

rantiscono l'Amministrazione, a preferenza di ogni altro creditore,
del pagamento delle inutte e delle spese di giustizia, dovuto dai
proprietari degli stessi mezzi di trasporto in qualità di contrav-
ventori o di responsabili al termini di legge.

Art. 20.

I diritti dovuti, e in tutto o in parte non riscossi, si, esigono me•
diante atto d' ingiunzione. A tale atto può farsi opposizione
entro il termine perentorio di giorni quindici dalla data dell'ese-
guita notificazione.
L'atto di opposizione non à valido se non ò preceduto dal paga-

mento della somma richiesta.
L'azione per il ricupero del credito si estingue trascorsi due anni

dal giorno in cui avrebbe dovuto eseguirsi il pagamento.
L'Amministrazione conserva perð ancora por un anno il diritto

al risarcimento del danno sofferto verso Pimpiegato imputabile
della mancata o incomplota riseossione, quanilo nel predetto ter-
mine di due anni sia stato infruttuosamente esensso il contri-
buente, ovvero quando l'impiegato che aveva il 'dovere di pro-
muovere l'azione contro il debitore l'abbia lasciata cadero in pre-
scrizione.

Queste prescrizioni speciali non hanno luogo in caso di frode.
La prescrizione per l'azione civilo ð interrotta·quando venga

èsercitata l'azione penale. In questo caso 11 termine- utile di due
anni per l'azione civile decorre dalla data della sentenza penale
passata in giudicato.

Art. p.
Le controversie relativaal procedimento di esecuzione per la ri-
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scossione dei diritti dovuti sono portate a conoscenza del tribu-
nale regionale, fermo restando per lo altre che sono di competenza
dell'autorità giudiziaria il disposto dell'art. 28 dell'ordinamento

giudiziario per la Tripolitania e Cirenaica, approvato con R. de-
creto 20 marzo 1913, n. 289.

Art. 22.

Il contribuente ha diritto al rimborso per le differenze prove-
nienti da errore di calcolo nella liquidazione o da applicazione di

un diritto di contine diverso da quello dovuto sulla merce descritta
nel risultato di visita, ¡iurchè ne faccia domanda nel termine di due
anni dalla data del pagamento e la domanda sia corredata della

bolletta o'riginale.
Trascorso il biennio l'azione rimane estinta.
Qualora l'Amministrazione rilevi errori di calcolo o di tassazione

a danno dei contribuenti provvede al rimborso senza che occorra

domanda degli interessati.
Non sono ammessi reclami sulla classificazione, sul peso o sul

valoro delle merci già asportate dalla'dogana.
Art. 23.

L'inosservanza delle prescrizioni .doganali per comprovata forza
maggiore non trae seco conseguenze penali.
La prova degli avvenimenti fortuiti, nelle forme stabilite dalle

leggi, ò a carico dei capitani, dei conduttori o degli altri inte-
ressati.

TITOLO II.

Arrivi da mare

Art. 24.

I capitant dei bastimenti destinati a porti della colonia debbono,
entro il raggio di dodici miglia marittime dal lido, essere muniti

del manifesto di bordo, il quale deve contenere oltre il nome della

nave, 11 porto di partenza e gli saali fatti durante il viaggio, la

indicazione sommaria delle diverse qualità di merci di cui il carico

si compone, determinando il peso per quelle alla rinfusa, e per
quelle in colli le marche, i numeri e la specie.

11 numero totale dei colti deve essere ripetuto in lettere.
Devono essere descritte separatamente, indicandone la qualità e

la quantita netta, lo provvisto e le pacaottiglie.
Il manifesto deve essere scritto con incitiostro, firmato dal capi-

tano e non deve portare alterazioni o cancellature.

Art. 25.

Dall'obbligo di possedere Ìl manifesto di bordo sono dispensati i
bastimenti da guerra e quelli da diporto (yachts) di qualsiasi ban-
diera, riconosciuti tali dai rispettivi Governi.
I bastimenti da diporto sono tuttavia assoggettati al trattamento

dei bastimenti mercantili quando compiano operazioni di commercio,
col trasporto di merci o passeggeri.

Art. 26.

Ai fini della vigilanza doganale, il mare, entro dodici migliama-
rittimo dal lido, lungo le coste della Tripolitania e della Cirenaica,
costituisce la zona. doganale marittima, nella, quale ogni nave, così

italiana como straniera, può essera sottoposta alla ispezione delle

autorità incaricate della predetta vigilanza.
Entro i limiti della detta zona gli agenti doganali hanno parti-

colarmente facoltå di rocarsi a bordo dei bastimenti di portata non

superiore a duecento tonne11ate e di farsi esibire il manifesto di

bordo e gli altri documenti del carleo.
I bastimenti destinati a porti della colonia che nella zona di vi-

gilanza marittima m3nehino di manifesto o diano sospetto di frode

debbono essero scoitati dagli agenti alla più vicina dogana per la

rodazione del p ocesso verl¾Io.
Se un bastimento di portga nogleugeriore a duecento tonnellate,

destinato ad un porto estero, à trovato nella zona di vigilanza senza
manifesto o con manifesto che non abbia le prescritte indicazioni, gli
agenti possono scortarlo fuori dei limiti della zona o in caso d'in-

dizio di frode soortarlo alla più vicina dogana per la redazione del

processo verbale.
Gli agenti possono sequestrare, redigendo processo verbale, le.

merci di cui sia proibita l'importazione o l'esportazione, trovate auf
bastimenti, ovunque destinati, che, salvo i casi di forza maggiore,
abbiano gettato l'ancora e stiano alla cappa entro il raggio di do-

dici miglia marittime dal lido.
In caso di tentativo di scarico di merci a terra o anche di sea-

rico o trasbordo su galleggianti, gli agenti possono obbligare 11 ba-

stimento a seguirli alla più vicina dogana per la redazione del pro-
cesso verbale.

Art. 27.

Con decreto del ministro delle colonie può essere prescritto che
11 manifesto di bordo sia quello stesso rilasciato ai capitani della au-
toritå doganale o portuale del paese d'origine, quante volte il basti-
mento giunga da luoghi nei quali si rilascia manifesto di partenza.
È anche in facoltà del ministro delle colonie, quando lo esigano

circostanze eccezionali, di prescrivere che i capitani di bastimenti
provenienti da luoghi nei quali riori si rilascia il manifesto di par-
tenza, siano muniti di un manifesto vidimato dall'autorità conso-

lare italiana.
Art. 28.

6

È vietato ai bastimenti di qualunque portata di rasentare il

lido, gettare l'ancora o approdare, in luoghi dove non sono ufllei

doganali.
I capitani hanno l'obbligo di ancorare i bastimenti nei punti loro

assegnati.
Art. 29.

Il capitano del bastimento, in ogni porta o spiaggia, qualunque
sia la causa per la quale vi approda e il tempo che vi rimane,
deve presentare agli agenti della dogana il manifesto di bordo.
Se il bastimento è partito da un porto della colonia talé mani-

festo sarà sostituito da quello rilasciato dalla dogana di partenza.
È in facolti della dogana di domandare al capitano tutti i do-

cumenti di bordo che si riferiscono al carico.

Art. 30.

Appena il bastimento à ammesso a libera praties gli agenti di
vigilanza debbono recarsi a bordo per la visita sommaria del ca-

rico e per il riscontro delle provviste; in prova dell'eseguito ri-
scontro fanno attestazione 'scritta sul manifesto indicando l'ora

dell'approdo e dell'eseguita visita.
Se riscontrano irregolarità le fanno risultare sul manifesto, ri-

portando su questo le diebiarazioni del capitano che invitano a

sottoscriverle.
Il manifesto è poscia restituito al capitano per la pretentaziono

alla dogana.
Art. 31.

Entro ventiquattro ore dall'approdo, se il bastimento é subito

ammesso a libera pratica, il capitano deve presentare alla dogana
il manifesto delle merci arrivate unitamente a quello di bordo. In

caso di arrivo di notte le ventiquattro ore decorrono dallo spun-

tare dcl sole.

Quando il bastimento non è subito ammesso a libera pratica, le
ventiquattro ore decorrono dal momento in cui l'autorita sanitaria
si é pronunziata per l'ammissione a libera pratica; se però il capi-
tano, conformemente ai regolamenti sanitari, non chiede la libera

pratica o cbiede di faio operazioni doganali mantenendo il basti-
mento in contumacia, il manifesto deve essere presentato nelle Ven-
tiquattro ore dall'approdo.
Nei casi di contumacia il manifesto deva essere consegnato nel

termine prescritto, per mezzo dell'uffleio di sanità.
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Art. 32. TITOLO IV.

In caso di rifiuto o ritardo, oltre il termine stabilito, ad esibire
il manifesto e gli altri documenti del oarico, la dogana ó in d:ritto
di fare seaticare le merci, di custodirle nei propri tnagazzini o di

depositarlo in altri, a rischio e spese del capitano.

Art. 33.

Il liianifesto delle merci arrivate deve essero compilato sul mo-
dello stabilito dall'Amministrazione e deve contenere:

a) il flome e la portata del bastimento; 11 nome, il cognome
e il domicilio del capitano ;

b).la provenienza e gli approdi fatti durante il viaggio;
c) il numero degli uomini di equipaggio;
d) la indicazione sommaria delle varie specie del carico;
e) il numero e la qualità dei colli, le loro marche e cifre nu-

meriche e i documenti che li accompagnano.
Il numero complessivo dei colli deve essere ripetuto in lettere.
11 manifesto del carico sarà diviso ia dua parti, indicanti l'una

la merci estere, l'altra le merci della.colonia o che hanno assolto
in colonia i diritti di coafine. Si nell'uur come nell'altra parte le
merci destinate a luoghi diversi debbono essere annotate separata-
mente.
Il manifesto deve essere scritto con inchiostro, senza corre-

zioni, cancellature o alterazioni e deve portare la firma del ca-
pitano.
Quando manchi qualcuno dei suddetti resiquiti, il maniPesto viene

respiato e si considera lame non presentato.

Art. 31.

Il capitano deve ronder conta ad ogni richiesta delle merei ma-

nifestate.
Le merci destinate al porto di approdo deblono essere sbarcate

e presentate alla dogana; le merei con altra destinazione possono
rimanere sul bastimento, ma la dogana ha diritto di mettere su

questo le sue guardie e di usara quelle altre cautele che stima più
opportuno.
Le merci presentate a una dogana non autorizzata a riceverle

sono respiate, e se il bastimento e di partata inferiore a trenta
tonnellate, il trasporto di essa alla dogana autorizzata a compiere
l'operazione deve essere coperio da bolletta di cauzione.

Art. 35.

Prima di partire i capitani debbono presentare alla dogana, per
la vidimazione, il manifesto di partenza con l'indicazi3ae delle
merci caricate o rimasta a bordo, salvo per il cabotaggio le di-

sposizioni del titolo VIII.
Per la descrizione delle merci sul manifesto di partenza sono da

osservare le modalità stabilite pe: i manifesti delle merci arrivate.
È vietato ai capitant di allontinarsi dal porto o dalla spiaggia

senzi permesso scritto della dogana e dell'autorità marittima del

porta, la quale ultima non puo darlo se non è provato il paga-
mento dei diritti marittimi e se la dogana non ha rilasciato il per-
messo di partenza.

TITOLO IIL

Arrivi da terra

Art. 30.

Le merci che arrivano per Via di terra debbono essere presen-

tate alla più vicina dogana di front'era; se questa é dentro la
linea doganale, debbono, per giungervi, percorrere senza deviare
le strade che saranno designato con decreta del governatore.
Le merci presentate a una dogana che non ha facolth di rice-

verle sono respinte, oppure inviate alla dogana e mpaknie con

bolletta di canzione.

Importazione ed esportaziono

Art. 37.

Le merci destinate all'importazione o all'esportazione debbono es-
sere dichiarate a norma dell'art. 8.
Per l'applicazione dei diritti di confine alle merci ammesse a go-

dere di uno speciale trattamento debbono essere presentati, unita-
mente alla dichiarazione, i documenti che a tal fine saranno pre-
Scritti dal ministro delle colonie.
Per le marci destinate all'esportazione per via di terra la dogana

prescrive sulla bolletta la via da percorrere o il tempo per raggiun.
gere il contine; per quelic destinate all'esportazioneperviadimare
l'imbarco deve aver luogo immediatamente dopo la consegna della
bolletta.

Art. 38.

Sono ammessi in esenzione dei dazi doganali, alla loro importa-
zione nella Tripolitania e nella Cirenaica e sotto le condizioni che

qui si specificano, i seguenti oggetti:
1° effetti e mobili degli impiegati governativi, civili e militari,

che, per ragioni del loro ufficio, si recano nella colonia;
2° oŒetti, arredi e strumenti portatili dei viaggiatori e il pic:-

colo corredo di libri e di biancheria da letto o da tavola che essi
abbiano seco, purchè il tutto sia usato e proporzionato alla loro

condizione;
3° effetti, mobili, libri, vetture, velocipedi, utensili necessari

alla p;ofessione o altri oggetti di bro domestico appartenenti a co-
loro che trasportano la propria residenza in colonia,purchè iltutto
sia usato e proporzionato alla condizione dei proprietari.
L'esenzione non à concessa se l'introduzione non è compiuta entro

sei mesi dal giorno della dichiarazione di trasferimento di resi-

denza;
46 stomenti rurali, arnesi, mobili ed effetti importati da con-

t tdini edt operai italiani o indigeni che, a scopo di lavoro, si re-
cano temporaneamente in colonia;

5° abei, arredi teatrali usati e spartiti di opere che gli attori
e a·tisti portano seco trasferendosi da luogo a luogo: strumenti
usati dagli artisti ambulanti, animali condotti dagiocolieriperpub-
buci spettacoli;

6 pubblicazioni e altri oggetti mandati in dono ad Istituti scieu-
tifici e destinati a servire a scopo scientifico.
Per ottenere tale esenzione si deve far constare alla dogana

dell'avvenuto dono;
7° effetti e mobili di primo impianto, spettanti ai consoli di car-

riera, quando vi sia reciprocità per pa1te dei loro rispettivi Go-
verni.

Sotto condizione di reciproeità sono pure ammessi in esenzione
da dazio le uniformi, le bandiere, gli stemmi e simili, nonchè gli
oggetti di cancelloria spediti dai rispettivi Governi per uso degli
utlici consolar).
Delle esenzioni accordate si consoli di carriera gode anche il

Nahib ul Sultan;
8° oggetti destinati alle missioni ed alle comunità religiose, in

quanto servano esclusivamente all'esercizid del culto.
11 governatore pub, quando 10 ritenga opportuno, in casi congeni,

limitare le importazioni in esenzione da dazio a un determinato
quantitativo annoo;

0° oggetti e materiali che l'Amministrazione italiana spedisce
ai propri organi in colonia per il loro funzionamento o per scopo
didattico.
Tale econzione si estendo ancho agli animali che l'Amministra-

zione man la in enlonia a scopi zooteenici od agricoli;
10" poneri, dorrate e mueriali di produzione italiana nazionali

o nazionalizzati in Italia, che le intendenzo, i commissiri o i de-
positi militari spediscono in colonia por i bisogni delle truppe;
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11¶campioni, destinati. a rappresentare merci, non aienti va-
lore commòroiale;

19 p'rovvigte di bordo sopravanzite ai bastimenti, pttrchè he
sia riconosetutä l'origine della colonia e non si tratti di genei•i di
privattva;

13 provviste di bordo, escluai i generi di privativä, portate
dall'estero da b1stimenti addetti alla navigazione e che servono per
il consumo a b3rdo delPequipaggio e dei passeggieri duranto la
loro permanenza in porto;

14° merci della colonia ricuperato da naufragi in vista del lido,
p11rch6 ne sia comprovati in módo irrefragabile l'origine

15 avanzi di alberi e di Ÿële ancore, cordami di bastimenti di
qüålsjasi bándfora, naufragati sul litorale della colonia, e gli steshi
avanzi di navi nazionali e della colonia naufragate sulle costistra-
niere purché per questi ultimi l'importazione avvenga nel termitie
di nóÝé'mesi o il fatto del naufragio sia comprovato da reggiari
certifloati.

TITOLO V.

Importazione ed esportazione temporanea

Art. 30.

La merci estere che devono ricevere in colonia déterminate lúo-
razioni o essere impiegate nella fabbricazione di prodotti destinati
all'estero, possonor essore ammesse alPinipoi'tazione senza 11 liaga-
Inento dei diritti di confine, a condizione chè il proprietario si

obblighi a riesportarle entro un termine stabilito.
Le merci di produzione locale o che abbiano in colonia ässolto i
diriût di confine, destinate a ricevere all'estero lavori di potifezio-
namento o di riparazione, Iiottilino essere ammesie alls teinporanea
espártazione per essere reimportate senza it paganíento daí dii•itti .

di õonane, a condizione che la reimportazione si effãttui entro un i

termino stabilito.
Le merci ammesso al beneficio della importazlono o dellas osýob

tazione temporanca, le dogane autbrifiale 'dl coinpiméritó deÚo re-
lÀ$ive operazioni e le modalitå da seguir&àaranno determinate con

depeto del ministt•o delle colonie.
Ark 40,

dala'fáeoltà al groveraitore di Iiermeitäre e disoip11rmre l'im-
por(azione o l'esportazione temporanëa di roeipienti per il trasliorto
di merci e di altri oggetti che per: cause speelali debbano eesere

esportati alPestero o importati nella colonia senzä subirvi inodifi-
cazioni o lavori di perfezionamento.

TITOLO VI.

Spedizioni di merci ,da uno ad altra dogana,
e in tt'ansito

Art. 41

La spedizione da una ad altra dogana delle merci estere prima.
del pagamento dei diritti di cónfine è vincolata alPobbligo della

dichiarazione secondo le norme dell'art. 8.
So il trasporto avviene per via di terra è rilasciata bolletta di

c uzione, dalla quale deve risultare la dogana a.cui le merci sono

d stinate, e il proprietario, o chi per esso, 'deve :prestare branzia
per la loro integrale presentazione nel tempo stabilito sulla sitessa

bolletta.
Se il trasporío avviene per via di mare la bolletta di cauzione ò

rilaselita quarigo il bastimento à di portata non' superiore alle

trerita tonnellate; per i bastimenti di portata superioro la bolletta

di cauziono ð sostituita dal lasciapassare per merci e3tore.
La garánzia per il rilascio della bolletta di cauzione deye corri-

spond, go all'ainmontaro dei diritti di confine e al masshpo.delle
molto stabilito per il eas della ngneata presenta2iotie dAlle merci

alla dogana di destipagiong,

È in facoltà della dogaita di apporre speciali contrassegni ai colli
di merci spedite con bollotta di cauzione.

Art. 42.

Non è ammessa la spedizi ne da una ad altra dogana delle merci

estere, per la importazione delle quali sia prescritta l'osservanza di

speciali discipline, se il proprietai·lo o chi per esso non abbia pro-

Vato di avervi ottemperato.
Art. 43.

Entro otto giorni dall'arrivo delle merci alla dogana cui sono

destinate, il proprÍetario o il suo rappresentante deve dicþiararne
la destina2ione doganale.
Se dalla visita non risultano irregolarità la dogana rilascia un

cortifloato di scarico, il quale libera dagli-obblighi contratti conia
bollet'a di cauzione.
So i colli giungono alterati o se dalla visits risultano difTerenzo

in confronto della bolletta di cautione, la dogana sospende Jacon-

segna del certificato di scarico o lo limita ei colli riscontrati rego-
lari, redigendo verbale por gli altri.

Art. 41.

Le norme stabilite per la spedizione da una ad altra dogana di

merci estere soggette a diritti di confine debbono seguirsiancherlier
10 merci che attraversano il territorio della colonia; il certificato di

scarico, pero, non può essere rilasciato se non sia ancho provata
l'uscita delle merci dalla linea doganale.
L'uscita per via di mare delle merci in transito può aver luogo

soltanto su bastimenti di porta'a superiore alle trenta tonnqllate.

Art. 45,

La spedizione di merel estere && una. ad altra dogana puð essere
mutata in transito e la spedizione in.transito può essere cambiata
in,4ualsiasi altra destinazione doganale.

TITOLO VII.

Depositi doganali

Art. 46.

Le merci estere soggette a diritti di conflue sono ammesso al de-

posito o sotto la dirotta custodia della dogana, o in magazzini di

proprietà priväta approvati dall'autorità doganale. Con decreto del

governatore possono essère escluse dal deposito alcune determinate

quahtà di merci.
I municipi, glî onti e le società commerciali, o anche i privþti

che vogliano esercitare depositi doganali o magazzini generali s-

Sono esservi autorizzati con decreto del governatore, che deterini-
nera le condizioni per Pamministrazione del deposito e per laja-
ranzia del pagamento dei diritti diyonfine.

Art. 47.

Le merci di cui si voglia fare .l'introduzione in deposito defono
essere dichiarate per iscritto e visitate secondo le norme stabilite

al ti'olo I.
Per lo merci introdotte in deposito, la dogana rilascia una bol-

letta comprovante Peseguita operazione; in caso di smarrimento

della bolletta la merci possono essere consegnate previa cauzione.

Art. 48.

Le merci sótto la diretta custodia della dogana possono rimanere
in deposito sei mesi dal giorno della introduzione, Il governatore
può prorogare dotto termine di altri sei mesi.
Lo merci non ritirate entro questi termini sono considerato como

abbandonate.
La drgana non risponde delle avarie e dei deperimettti naturali

delle merei depositate, no dei casi di forza maggiore; .i diritti di
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magazzinaggio sono perð doviitt anche per le merci che si trovino
avariate.

Art. 49.

Per le merci che si introdueono nei magazzini di proprietà pri-
vata deve essere prestata cauzione per i diritti di confine, le multa
e le, spese.
Il proprietario ha tacoltà di oustodire le merci comemeglio crede

senza ingerenza della dogana.
La.proprietà delle merci per tuttociò che riguarda il deposito, i

dirittL di confine, le multo e le spese, ó presunta di pieno diritto
nelPintestatario del magazzino fino a quando le merci non siano
state estratto dal deposito. .

Il tristerimento delle merci dai magazzini di un negoziante a

que111 di un altro deve essere preceduto dalla dichiarazione di en-
trambi.
fmagazzini privati devono essere chiusi a doppia chiave, una delle

quali deve rimanere in possesso della dogana.
11negoziante che personalmente, o per mezzo deisuolagenti,con-

travviene alle condizioni stabilite nell'atto di concessione del depo-
sito, 6 privato per tre annt dal beneficio del deposito nei msgazzini
di Proprietà privata.

Art. 50.

Per .alonne merci soggette a calo di giacenza e depositate nei

magazzini di proprietå privata è concesso, nella liquidazione dei di-
ritti di confine, un abbuono proporzionale annuo a titolo di calo
natuíale.
Le specie delle merei ammesse all'abbuono e la misura di questo

sono stabilite con decreto del ministro delle colonie.
Umbbuono è accordato solo quando le deficienze realmente sussi-

stano a viene liquidato per mese maturato proporzionatamente al
periodo di giacenza.

.
Art. 51.

IA dogana esercita continua vigilanza sui magazzini di proprietà
privata, compie veriflcazioni ordinarie ogni due anni e può sempre
pronedere a verificazioni straordinarie.
La spesa delle verificazioni ordinarie à a carico dell'esercente il

deposito; quella delle straordinarie é a carico dell'esercente nel
solo caso in cui si constati una differenza di qualità o di quantità
superiore al due per cento oltre i onli di tolleranza.

Art. 52.

Le merci immesse in deposito possono ricevere qualsiasi destina-
zionre doganale o possono ricevere destinazioni doganali differenti
anche se siano contenute in uno stesso collo.

Art.53.

Per estrarre lo merci dal deposito il proprietari deve fare la

dichiarazione scritta, osservate le norme stal>ilite dall'articolo 8.

Art. 51.

I magazzini generali rispondono verso l'erario dei diritti dovuti

sopra le merci di cui assumono il deposito.
Art. 55.

11 ministro delle colonie può concedere a corpi morali o a privati
l'istituzione di depositi franchi lungo la linea di confine a condi-

zione che i locali presentino sufficienti garanzie contro possibili
frodi.
I depositi franchi sono considerati fuori della linea doganale.

TITOLO VIP.

Cabotaggio

Art. 56.

,,Ile merci di produzione della colonia, o che furono in colonia

sottoposte al pagamento dei, diritti di confine, spedito per la via. di
mare da un punto all'altro della costa, conservano la loro nazlo-

nalità purché non tocchino territorio estero.
11 ministro delle colonie puð permettere che, sotto determinate

condisloni, le merci tocchino porti esteri senza perdere la nazio-

nalitå.

Art. 57.

Per la spedizione delle merci in cabotaggio è dato un lasolapas-
sare che indica la qualità e la quantità delle merci, le marche e i

numeri dei colli, la dogana di roingresso e il termine nel quale la
reintroduzione devo aver luogo.
I colli devono essere piombati se la dogana lo esige.
Per le merci sottoposte a speciali divieti o a diritti di esporta-

zione, di sanità o altri, il lasciapassare A sostituito da bolletta di

cauzione.

Gli agenti preposti alla vigilanza doganale attestano sul la-

sciapassare o sulla bolletta di cauzione l'avvenuto imbarco dello

merci.

Art. 58.

Le merci spedite in cabotaggio sono considerate come estere

quando la dogana di reingresso non ne riconosca l'identità di

fronte alle indicazioni del documento che lo scorta, o quando 11

termine indicato per la reintroduzione sia scaduto da oltre tre

mesi.

Le merci in cabotaggio presentate alla dogana di destinazione
senza bolletta o con bollotta mancante delle attestazioni d'imbarco
sono parimente considerate como estero, a meno che l'interessato
non fornisca le prove della esistenza del documento o dell avve-
nuto imbarco.

TITOLO 11.

Vigilanza nel territorio della colonia

Art. 59.

Con decreti del governatore possono -essere stabilite discipline
speciali per la legittimazione doganale di determinato merci nel-

l'interno della colonia.

Art. 60.

Le guardie di finanza o, in mancanza di esse, gli altri agenti della
forza pubblica, per scopi di vigilanza doganale, possono visitare
di giorno i depositi delle merci sottoposte a discipline speciali a
sensi dell'art. 59, e possono entrare in tutti i luoghi dichiarati pub.
blici dalla legge, quando si tratti di sequestrare meroi di contrab-
bando continuamente perseguitate.
Alle visite e alle perquisizioni in tempo di notte deve sempre as-

sistere un uffleiale di polizia giudiziaria.
Nei luoghi non contemplati dal presente articolo, le visite e le

porquisizioni, sia di giorno che di notte, non possono parimente es-
sere eseguite senza l' assistenza di un ufficiale di polizia giudi.
z1arla.

TITOLO X.

Contrabbando e contravvenzioni

CAPITOLO I.

Del contrabbando

Art. 61.

Sono considerate in contrabbatido le merci estere:

a) importate per terra in tempo di notte o per Vie non pára
messo, deviate dal cammino o scoriente innanzi di giungere allia

prima dogana, eccezione tatta ped Íuoghi e per i casi autorizzati
dal governatore ;
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0) Boaricate.di notte nei porti o nelle spiaggiesenza permesso
della dogana; .

c) trovate susbastimenti che rasentano il lido, gettano Pan-
cora o approdano nei punti dove non sono dogane. Per i bastimenti
con carico di generi di privativa, sono considerati punti dove non
sono dogane i porti e le rade non autorizzati a riceverli;

d) trovato su hastimenti dai quali si tenti di scaricare o si
faccia sc2rico,o trasbõrdo in luoghi non permessi;

e) trotato su bastimenti di portata non superiore a 100 ton-

nellate, diretti a un ydrto della colonia, mancanti di manifesto;
di proibita importazione o esportazione trovate su basti-

menti di portata non superiore a duecento tonnellate, ovunque de-
stinati, che abbiano gettato l'ancora o stiano alla cappa nella zona

doganale marittima senza plausibili ragioni;
g) riesportate o.in transito, imbarcate sù bastimenti di por-

tata inferiore a trenta tonnellate i
h) presentate alla dogana in sostituzione di merci della co-

lonia spedite in. cabotaggio ;

T) levato dalla dogana senza bolletta o con bolletta nella quale
non siano comprosa;

k) destinato all'estero o ancho a portiitaliani o della colonia,
le quali manchino del documento doganale o non si trovino sul ba-
stimento al momento della partenza;

I) rinvenute sulle persono, nei bagagli, nelle vetture, nascoste
nei colli, nelle-suppellettill o in mezzo ad altri generi, in modo da
far presumere il proposito di sottrarle alla visita doganale;

m) trovate nei magazzini doganali di proprieth privata e non
au notate sui registri;

n) introdotte nei depositi franchi quando per le disposizioni
che ne regolano la materia no siano escluse;

o) sottoposte a speciali vincoli nel territorio della colonia e

trovate sfornite dei documenti di legittimazione ;

p) sottratte o che si sia tentato di sottrarre al pagamento dei
diritti.di conflue dovuti in qualsiasi altro modo non contemplato
dal presente articolo.°
Sono,anohe ólnslåerato di contrabbando le merci di produzione

della colonia sottoposte a diritti d'esportazione d,elle quali si faccia
o si testi-l'esportazione senza presentarle alla dogana o.di cui sia
stata eseguita la spedizione in cabotaggio senza la bolletta di cau-

zione.

Art. 62.

Le marci estere introdotto senza il pagamento dei diritti di con-
fine colta in qualsiasi punto del territorio della colonia, se perse-
guitate continuamente e anche se, non perseguitate continuamente,
purchè risulti avvenuta l'introduziòne, sono considerato di contrab-
Lando.

Quando si possa avere la prova certa dell'introduziono in colonia
di merci estere senza il pagamento del diritti di confino ai procede
per contrabbando a carico degli autori della illecita introduzione

anche so non sia possibile il sequestro della merce.

Art. 63.

Il colpevole di contrabbando à punito la prima volta col paga-
mento di una multa corrispondente al triplo dei diritti di confine

dovuti, IIL seconda volta col sestuplo e 8¤ccessivamente col de-

cuplo.
In tutti i casi di contrabbando la merce à sottoposta a confisoa,

e sono pure sottoposti a confisca i bastimenti, le barche, i veicoli,
le bestie e qualunlue altro mezzo appositamente adoperato per tra-
sportai•Ia.

Art. 64.

Le multe stabilite dall'articolo precedento sono applicato nella

misura del doppio o i colpevoli sono igoltre puniti con la detenzione
da tro a cinque anni, quaggo i cont bando ð tentato o compiuto
a mano armata,.o in uniono di tro o più persone quantunqyo noa

armate; con involamento di bolli dei pubblici ufflei, contraffazioni di
contrassegni o altra falsificazione tendente a nascondere la prove-
nienza della merce; con corruzione anche semplicemente tentata di
pubblici funzionari o agenti,

Art. 65.

Le multe stabilite pel contrabbando si applicano a ciascuno degli
autori, dei cooperatori e di coloro che con o senza precedente accordo
con gli autori ricettano, nascondono oggetti di contrabbando o si

intromettono per la loro vendita, restando tutti obbligati in solido
al pagamento di esse.
Le pene rpstrittive della liberta personale si applicano nei casi di

concorso di più persone nollo stesso reato secondo le norme stabi-
lite dal Codice penale.

Art. 66.

Il pubblico funzionario od agente che sia recidivo o reiteratore
di più contrabbandi, oltrechè con le pene pecuniarie, di.cui all'art. 63,
è punito con la detenzione da sei mesi a due anni ed incorre nella

destituzione.
Qualora poi abbia partecipato ad alcuno dei reati contemplati

dall'articolo 64 ò punito col massimo delle pene ivi stabilite, ed in-
corre, oltreché nella destituzione, nell'interdiziono perpetua dai

pubblici uffle).
' Art. 67.

Quando col reato di contrabbando concorrono i reati di falso, di
resistenza alla forza pubblica, di omicidio, di ferimento o di altre
offese alle persone, le pene stabilite dal Codice penale per questi
reati sono applicate nella misura del massimo.

Art. 68.

Nel contrabbando che .si commette nelle stazioni delle ferrovie,
sulle navi, con le vetture pubbliche, negli alberghi, nelle osterie, nei
caffè o in altri luoghi pubblici, gliimpresari, i capitani, i conduttori,
i padroni o capi degli stabilimenti sono, come civilmente responsa-
bili, obbligati al pagamento delle somme per le multe nelle quali
sono Alcorsi i loro dipendenti o commessi non solventi.

Art. 69.

L azione per il .contrabbando si prescrive in cinque anni. Un
nuovo contrabbando o un atto di procedura interrompono la pre-
scrizione.

CAPITOLO IÏ.

Delle contravvenzioni

Ari;. 70.

Sono sottoposti ad una multa da lire duecento a lire cinquecento
i capitani dei bastimenti:

a) che, ricusano di esibiro o non posseggono il manifesto di

bordo e i'documenti del carico, purchè non siano applicabili le peno
del contrabbando;

b) che rifiutano di ricevere a bordo gli agenti incaricatidella
vigilanza doganale;

c) ehe tentano di partire senza il pormesso della dogana;
d) che senza giustificato motivo abbiano gettato l'ancora o

stiano alla cappa nella zona doganaIe marittima, salvo il disposto
della lettera f) dell'art. Gl.

Art. 71.

Per le differenze in confronto delle indicazioni del manifesto i

capitani sono sottoposti:
a) a una multa non minore dei diritti di confine, nè maggiore

del triplo per ogni collo non annotato. Se i colli hanno le stesso
marche e cifre numeriche di altrim annotati nel manifosto, si consi-

derano come non annotati quelli soggetti a dinitti maggiori;
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b)Ìuna multki i ininore di lire cinquanta, nè maggiore di
lire trennto per ogni collo segaato al manifesto e non rinvenuto;

c) p una multfaan minore di lire cinquanta, né maggiore di
liÃ tredento pef leÄÏŒerenze sul carico alla rinfusa. No sono pu.
nibili le eccedenze d non oltrepassano il dieci per cento o le man-
canze che non superano il cinque por et nto. ,

Art. 72.

no sottoposti ad una mutta da]Iire venti a lire cento i ca-
pitani :

a) che ancorano i bastimenti in paati diversi da quelli ad
6ssi assegnati;

b) che non presentano alla dogana nel termine stabilito il
manifesto del carico;

'c) che riel lifoghiiove é autorizzato l'approdo compiono ope-
razioni d'imbar.co, di sbarco o di trasbordo di merci senza averne
avuto il permesso.

Art. 73.

Per le differen'ze di qtialità, di quantità o di valore in coat'ronto
della diohiarizione qtialtinque sia la destinazione doganale della
merce, è dovuta una multa non miaore del quinto, no maggiore di
due volteYdiritti che si sarebbero sottratti o potuti sottrarre con

la fatta dichiarazione. Per le differenze di quantità non eccedenti
il cinque per conto non si fa luogo al applicazione di multa.

Art. 74. *

Le differenze riscontrate sulle merci spedite con bolletta di cau-
zione sono punite:

a) con 'una multa non minore del decimo né maggiore d'el-
l'inte a differenza dei diritti di confine, se è trovata una quan-
tità maggiore o minore di quella indicata nella bolletta di cau-
zione;

.

b) con una mglta.non minore dei diritti di conflue nè mag-
giore del triplo sillie merci non rinvenute, se

.

è trovata differenza
di qtmlità in confronto delle merei descritte nella bolletta di cau
zione.
Se le merci erano destinato al transito e invece di quelle de-

scrit%e nell bolletta se ne trovassero altre soggette a daño di
usaita, é inoltre dovuta una multa da una a tre volte i diritti di
confine gravanti sulle merci trovate.

Art. 75.

Per la mancata presentazione alla dogana di destinazione delle
merci spedite con bolletta di cauzione, é dovuta una multa non

minore del decimo nå maggiore dei diritti di confine.

Art..7ô.

Quando in seguito alla verifleazione dei magazzini dati in affitto
o di proprietà privata si risuontrano differenze di quantità ceae-

dariti il due per cento oltre i cali di tolleranza, si applica una

multa non minore della metà, nè maggiore del triplo dei diritti
dovuti.
Per i colli mancanti si applica una multa da una a tre volte i
diritti di confine corrispondenti, purahó non si tratti di contrab-
bando.

Art. 77.

Per il trasporto da una merce all'altro o da un collo all'altro di

co ntrassegni applicati dalla dogana, per la falsificazione di essi, per
l'apposizione di marche di fabbrica atte a trarre in inganno sulla
origine della merce, é applicata una multa non minore di liro cin-
quanta né maggiore di lire cinquecento, senza pregiudizio delle al-
tre pene che siano del caso.

Art 78.

Laepresentazione di fatture o di altri doenmenti commerciali
falsi o alter'ati in guisa da trarro.in inganno la dogana sulla de-

terminazione del valore delle me-ci, è punita con una multa da

lire cinquanta a lire cinquecento, senza pregiudizio della applica-
zione delle pene speciali stanilite per il contrabbando e per le con-

travvenzioni nè di quelle comminato del Conce penale.

Art. 79.

Per qualunque contravvenzione al disposto del presente ordina-
mento non punita con .multa speciale ò dovuta dai contravven-

tori una multa non minore di lira dieci nè maggiore di life conto

Art. 80.

L'azione per le contravvenzioni si prescrive in duo anni,

Una nuova contravvenzione punibile con una pena uguale o piå
grave o un atto di procedura interrompono la prescrizione.

CAPTTOLO IIL

Disposizioni comuni al contrabbando
e ano contravvenzioni

Art. 81.

L'anplicazione delle multo e dello pone restrittive dolla libertà
personale non dispensa dal pagamento dei diritti di confine dovuti.

Art. 82.

Gli agenti doganali posiono arrestare i contravventori alle dispo-
sizioni del presente ordinamento in caso di flagranza, quando coli-

corra altro reato punito dalle leggi con pene restrittivo della li-

bertà personale.
Essi possono pero trattenere il contravventore, se non à ' cotio-

sciuto, finehò non abbia proväta la sua identità, e sd'à sträniero,
fino a che non abbia dato cauzione per le multe e le spese, se al-

l'uopo non basti la merce sequestrata.
Gli agenti doganali indigeni non possono arrestare nè trattenere

un cittadino italiano o straniero, anche in caso di flagranza, se non
col concorso di un agénte doganale o di pubblica si urezza italiano
o di un carabiniere reale, salvo che nessuno di questi si trovi sul
luogo.

Art. 83.

Gli agenti debbono condurre i contravventori, le merci e i mezzi
di trasport > presi la contravvenzione, alla più vicina dogana o al

più vicino magazzino delle privative e, ove non lo consentano le

distanze, anche agli uffici o alle brigate delle guardio di finanza o

dei carabinieri, per la redazione del processo verbale.
Il processo verbale deve contenero la descrizione dei fatti avve.

uuti e deve essere sottoscritto dagli agenti e dal contravventore.
Ovo il contravventore non sappia o si rifluti di sottoscrivere, si

procederà coll'assistenza di due testimoni.
Il processo verbale fa fede in giudizio fino a prova contraria.
Il proprietario o il conduttore può chiedere lac restituzione de)1e

merei depositando una somma uguale al loro valore, salvo che non
sia necessario ritenerle per l'istruzione del processo. 's

Se le merci o i mezzi di trasporto sono soggetti a deperimento
o sono di dinicile o dispendiosa conservazione, la dogana' può pro-
cedere alla vendta di essi col permesso della autorità giudiziaria.

Art. 84.

La competenza a giudicare par il contrabbando e le contravven-
zioni doganali spetta ai tribunali regionali, che' giudicano ai termini
del secondo comma dell'art. 19 dell'ordinamento giudiziario percla
Tripolitanix o per 11 Cirenaica, salvo il disposto dell'art. 65 dello
stesso ordinamento.

Art. 85.

Le pone. pecuniario non soddisfatte per insolvenza -del condan-
nato, sono convertite secondo le norme stabilite dal Codico penale,
in quena ddla de Mnzione quan to trattasi di condanna , per con-
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trabbando, o in.quella degli arrosti fino al massimo di sel mesi
quando trattasi di condanna pen contravvenzione.
Sempre in casó d'insolYenza le pene pecuniarie e le spese del giu-

dizio poste a carico dèl condannato possono essere convettite in
prestazione di lavoro per l'esecuzione di opere di pubblica !ulilità,
secondo le norme stabilite nell'art. 78 dell'ordinamento giudiziario.

Art. 86.

11 bonelleio della condanna condizionale, di cui nella legge 26
giugno 1904, n. 2ô7, non è applicabile alle pene pecuniarie com-
minate dal presento ordinamento per il contrabbando o per le con-
travverizioni.

Art. 87.

Prima che 11 magistrato abbia emesso la sentenza, o anche prima
che questa sia passata in giudicato, il contravventòre, con domanda
che deve ritenersi irrqvocabile, può chiedere che l'applicazione della
multa sia fatta dall'autorità amministrativa, sempreché il fatto
noå sia juriibile con pene restrittive della liberth personale.
La dománda pet la decisione amministrativa deve lessere accom-
agnata dal depbsito della somma richiesta a garanzia dei diritti
di confine, delle multe e delle spese.
So2o competenti a decidere in sede amministrativa i capi delle

circoscrizioni doganali se la multa applicabile .Ilon supera lire tre-

mila, e il governatore in tutti gli altri casi; la decisione si estende
a'la confisoa.delle merci, at dazi ed alle spese.
Qbando er i casi di contrabbando è richiesta la decisióne am-

ministrativa, l'autorità competente a deoidere può ridurre le pene
pecuniarie applicabili di non oltre un terzo.a -

, Se -il contrabbando o la contravvenzione a talmente connesso con
un r'est comune che la proYa dell'uno costituisea la prova dell'al-

tro, il giudizio é rimesso prima al magistrato competent per 11
re'ato comune

Art. 88.

Di tutte le somme esatte per pena peonniarie, dopo prelevato le
Spese, motå è divisa in parti eguali fra coloro che concorsero a sco-
prÍre jla contravvenzione, l'altra metà 6 ripartita nel modo se-

guente:
a) otto decimi al fondo di previden2a del.personala.delle do.

ganeelstituito con legge 12 luglio 1912, n. 812, o al. fondo massa

della R. guardia di finanza, secondo che gli scopritori appartengano
all'uno o all'altro corpo ,

) un decimo al capo diserviziogella doganaþ alcomandante
della tenenza o sezione della R. guardia,diffinanza;

c) un decimo al ricevitore di dogans o al magazziniere delle
privative che compilò il processo verbale o tenno la gestione della
contravvenzione.
Quando nella scoperta di una contravvenzione abbiano insieme

concorso impiegati di dogand ed,agenti della R. guardia .di finanza,
lá quota di euì klla lettera a) 6 ripartita, in ragione del numero de-
gli scopritori dei due corpi, tra il fondo providenza ed , il fondo
massa.

ëo la ¢coperta dolla contravvenzione abbia avuto luogo per mezzo
dispërsóne non appartenenti ai suddetti due corpi, la quota di cui
alla letteja a), ó versata a beneficio dell'ergrio i e se nellä scoperta
abbiano concorso, altre a funzionari e agenti dei duo corpi, anche
eksónelad essi estraneo, è versata abeneficiodell'erario unaparte
dellasquota di cui alla lettera a) proporzionata ,al numero degli
scoprÏtori estranei at due corpi.
Quando la somma riscossa per pane pecuniarie superile lire die-

cimila, la ripartizione é limitata a.questa ponima, e l'eccedenzava
a prolltt i dell'erario.
A beneficio dell' erario è pure versato il prezzo delle edse con-
fisute.
Sono esclusi dal partesipan alla ripartizlone delle somn e esatte

por pene pecuniarie gli ullidiali suþëi·ìori della R. guardia di fleaitza

e i capi delle circoscrizioni doganali che decidono dei contesti; le
quote che ad essi sarebbero spettate quali Ecopritori e quelle che

per rinunzia o altra causa restassero disponibili, andranno a pro-

fitto del fondo massa o dell'erario secondochè si tratti di funzio-
nari appartonenti allo dogane o alla guardia di finan2a, o di persone
estranee ai due corpi.

Art. 89.

Lo disposizioni del presente ordinamento sono applicabili alle con-
travvenzioni e al contrabbando riguardanti i generi costituenti og-
getto di monopolio in quanto non siano contrarie alle disposizioni
che regolano i monopoli in .colonia.

Art. 90.

Le autorit'a amministrative e la forza di terra e di mare possono
essere richiesto della loro cooperažione per l'esecuzione del presente
ordinamento.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
17 ministro delle colonic

M A R TIN I.

Il numero 407 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti dal

Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio o per volontà dell.1 No:iona

RE liiTAIJ \

Visto il R. decreto 3 gennaio 1870, n. MMCCCXV che
autorizza la Camera di commercio e d'arti di Ferrara
ad imporre un'anpua tassa sugli industriali e commer-
cianti del suo territorio ;

•

Visto il successivo R. decreto 19 maggio 1907, n. CCIV
che porta la sostituzione della tabella per l'applica-
zione della tassa di cui al R. decreto sopra citato; ed

approva il relativo regolamento di riscossione ;
Visti la legge 20 marzo 1910, n.121, sull'ordinamento

delle Camere di commercio e industria e il regolamento
approvatA con il R. decreto 19 febbraio 1911, n. 245,
per l'attuazione della. legge medesima :

Viste le deliberazioni della Camera di commercio e

industria di Ferrara in data 20 dicembre 1912, 21 aprile
1913 e 11 gennaio 1914 e 10 gennaio 1915;
Udito il parere del Consiglio superiore del com-

mercio;
Udito il parere del Consiglio di Stato; ,

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

Àbbiamo decretato e decretiamo:

Art. J.
La Camera di commercio e industria di Forrara è

autorizzat ad imporre una imposta annua sui redditi
provenienti da ogni forma di attività commerciale e

industriale esercitata nel distretto della Camera me

desima.

Art. 2.

Sono esenti dall'imposta i redditi neiti necorf ati eh¢
non, raggiungono le L. 500 annuo. .
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Art. 3.

Agli effetti della suddetta imposta, gli esercenti in-
dustria e commercio vengono ripartiti in 28 elassi come
alla seguente tabella.

I
' Reddito imponibile Quota massima

Classi delle

minimo massimo t a see

la Da L. 500 a L. 600 L. 2

ga » » 601 » » 800 > 3

3a > > 801 » > 1000 » 4

4a » » 1001 » » 1200 » 5

Ba » » l2)l > > 1400 » 6

Oa » » 1401 » » 1700 » 8

7a » » 1701 > > 2000 » 10

Sa » » 2001 » » 2300 » 12

92 > > 2301 » » 4600 » 14

10a » » 2001 » » 3000 » 18

.lla : > > 3001 » » 3500 » Si

12a » » 3501 » » 4000 » 23

lŠ* » » 4001 » » 4500 » 33

14a » » 4501 » » 5000 » 38

15n » » 5001 » » 6000 » 45

166 » » 6031 » > 7000 » 54

17a » » 7001 » » 8000 » 63

18a » » 8031 » » 9000 » 72

10a » » 9001 » » 10000 » 81

20° » > 10031 » » 15000 » 100

21a » » 15001 » » 20000 » 150

22a » » 20001 » » 25000 » 200

23a » » 25001 » » 30000 > 250

246 » » 30001 » » 35000 » 300

25° » » 35001 » » 40000 » 350

26* » » 40001 » » 45000 » 400

27a » » 45031 » » 50000 » 450

28a
'

» » 50001 e più » 500

Art. 4.

Entro i limiti delle tasse indicate, per le singole
classi, dalla tabella di cui all'articolo precedente, ogni
anno la Camera predetta a seconda del fabbisogno
proporrà al Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio, la quota effettiva della tassa da riscuotersi per
ciascuna classe.

Art. 5.

a tassa anzidetta sarà riscossa coi privilegi delle
ptibblicho imposte o secondo le norme contenute nel-
l'annesso regolamento, visto e firmato, d'ordine Nostro,
dal ministro proponente.

Art. 6.

I RR. decreti 3 gennaio 1870, n. MMCOCXV e 19

maggio 1907, n. COLV sopra indicati sono abrogati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Ilogno a flalia, man<lando a cliinnque
spetti di osservarlo o <li farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 niarzo 1915.

VITTORIO EMANUELE.

ÛAVASOLA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

REGOLAMENTO

per l'applicazione e la risconsione della tassa sugli eser-
centi commercio e industria nel distretto della Ca-
mera di commercio e industria di Ferrara.

Art. l.

Sono soggetti all'imposta camerale, e a tal flue inscritti negli ap.
positi ruoli, tutte le aziende e gli esercenti che per legge devono
essere colpiti e svolgono la loro azione nel distretto canierale: sia
che abbiano ivi la loro sede principale, stabilimenti od opiaci; sia
che abbiano solo filiali, o succursalt od anche semplici rappresen-
tanze, limitatamente pero al traffico esercitato nel distretto.

Art. 2.

I ruoli dei contribuenti dovranno contenore:

a) numero d'ordine ;
b) cognome e nome o ditta del contribuente;
c) ramo d'esercizio e residenza;
d) classe d'iscrizione e somma da pagarsi;

· e) eventuali annotazioni.
I ruoli dovranno inoltra essere divisi per Comuni e tenuti al edr-

rente dalla segreteria della Camera, la quale si varrà all'uopo dei
ruoli di ricchezza mobile, che saranno trasmessi dalle agenzie delle
imposte entro il mese di dicembre di ciascun anno, degli elenchi
dei contribuenti pesi e misure, esercizi o rivendite, del Foglio an-

nunzi legali della Provincia, della denuncia degli, interessati e di

ogni altro mezzo opportuno a constatare l'esistenza delle ditte e la
loro importanza economica.

Art. 3.

Le ditte con sede nel distretto della Camera, e con esercizi nel
distretto di altre Camere del Regno, sono tenute a denunciare al-
l'ufficio di segreteria il reddito imputabile alla sedo e 41 singoli
esercizi, ferma restando alla Camera ogni facoltà di indagine sulla
attendibilità della denuncia per le rettifiche del caso. Analoga di-
chiarazione dovrà essere fatta dalle ditte aventi esercizi, ma non la
sede, nel distretto della Camera per il reddito dell' esercizio locale.
In mancanza della denuncia la Camera procederå d'ufBelo all'ac-

certamento dei redditi. Qualora il reddito a carico di ditto ohe
hanno esercizi commerciali ed industriali nei distretti di più, ca-
mere, risulti aceertato complessivamente, la duddivisione sara fatta
d'accordo fra le Camere interessate; mancando l'accordo dooide un
Collegio di tre arbitri nominato dal Consiglio superiore del com-
mercio.

Art. 4.

Non oltre il mese di gennaio una Commissione eletta a sensi deh
l'art. 6 del regolamento della Camera, procederà! alla formazione ,

della matricola della tassa la quale dovrà essere approvata entro
il 15 febbraio dalla Camera e dovrà essere pubblicata per non meno =

di 10 giorni all'albo pretorio di ciascun Comune. Le nuove iscri-
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zioni e le variazioni in confronto dell'anno precedente saranno no-
tificate entró lo stesso termino agli interessati per mezzo dei messi
comunali.

Art. 5.

Entro d>oci giorni dalla pubblicazione della matricola o della no-
tificazione individuale, gli interessati potranno presentat'e ricorso
su carta bollata da L. 0,60 alla Camera di commercio o airispettivi
uffloi comunali, per le ditte che risiedono nella Provincia. Scorso
detto termine la Camera di commercio compilerå 11 ruolodelle par-
tite non contestate o definite che, previo il visto del prefetto, sarà
pubblicato per otto giorni e messo in riscossione.

Art. 6.

Contro le risultanze del ruolo si può ricorrere, nel termino di un
mese dalla pubblicazione, alla Camera di commercio soltanto per
la iscrizione di partite contestate o non definite, per omissiorie della
pres3ritta notifloazione o per errore materiale.

Art. 7.

Sui reclami presentati in via amministrativa dai contribuenti
tanto ,in sede di accortamento, quanto contro il ruolo, la Camera
dovrà pronunciarsi entro un mese, comunicando le relative deci-
Bioni agli interessati.

Art. 8.

Contro la decisione della Camera è ammesso il ricorso al compe.
tente tribunale che giudicherà inappellabilmerite. La produzione del
reclamo tanto dinanzt alla Camera, quanto dinanzi al tribunale non
sospende 11 pagamento dell'imposta.

Art. 9.

Non più tardi del 15 marzo di ciascun anno la Camera dovrà
trasmettere i ruoli in piego raccomandato al prefetto il quale dopo
avei•nè, accertat4 la regolarità, li renderà esoentivi e li trasmetterå
ei'sindaci entro lo stesso mese di marzo perché ne curino la pub-
blicazione per otto giorni consecutivi.
Apposito avviso del sindaco dovrà annunciare agli interessati lo

avvenuto doposito.
Art. 10.

Il servizio di riscossione dell'imposta camerale sarà affidato agli
esattori comunali ed alle ricevitorie provinciali. L'aggio da corri-
spondersi sark eguale a quello delle imposte erariali e relativo so-
vraimposto.

Art, 11.

L'esazione dell'imposta à regolata con le stesso norme, con gli
stessi principt e privilegi coi quali à discipliasta la percezione delle
imposte erarlali.
Gli esattori rispondono del non riscosso per riscosso e dovranno

versare entro 12 giorni dalla scadenza le somme da essi dovute

secondo il carioo di ruolo al ricevitore provinciale che alla sua
volta ne farà 11 versamento il cassiere della Camera entro due

giorni. In caso di ritardo ai versamenti sara applicata la multa
del 40¡O sulle somme non versate in tempo.

Art. 12.

L'esazione dell'imposta sara fatta in due rato nell'epoca corri-
spondence alla 2a (aprile) ed alla Œ (ottobre) rata di riseossione
dello imposte. L'esattore dovrà trasmettere a ciascun contribuente

una cartella nella quale dovrà essero indicato 11 numero dell'arti-
colo di ruolo e l'ammontare dell'imposta da pagarsi.

Art. 13.

Per le quote ascertate inesigibili,,1a Camera provvedera a rim-

borsare l'esattore 'dietro presentaziono di regolare domanda corre-
data dal titolo giustificativo.

Art. 14.

È in facoltà della Camera di ordinare la compilazione di un ruolo
suppletivo nel secondo, semestre dell'anno per le iscrizioni delle

ditte omesse nel ruolo principale, nonchè per i nuovi esercizi. Al
ruolo suppletivo sono applicabili tutte le disposizioni del ruolo
principale, calcolandosi i termini pèr analogia.

Art, 15.

Per tutto oib ohe non è previsto dal presente regolamento val-
gono le disposizioni contenute nella legge 20 marzo 1910, n. 121, o
nel regolamento relativo approvato con R. decreto 19 febbraio 1911,
n. 245, nonchë nel vigente testo unico delle leggi per le imposte
dirette, in quanto siano applicabili.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro di agricoltura, industria e commer,.io

CAVASOLA.

Il numero 410 della raccolta ugiciale delle leggi. e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voiquth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti la legge 20 marzo 1910, n. 121 sull'ordinamento
delle Camere di commercio e industria e il regola-
mento.approvato con il R. decreto 19 febbraio 1911,
n. 245 per l'attuazione della legge medesima;
Viste le deliberazioni della Camera di commercio e

industria di Udine in data 11 gennaio e 28 dicem-
bre 1914 ;
Udito il parere del Consiglio superiore döl com-

mercio ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

- Art. i.

La Camera di comniercio e industria di Udine ò au-
torizzata ad imporre una tassa sugli esercenti com-
mercio temporaneo e girovago nel proprio distretto
camerale in conformità degli articoli seguenti.

Art. 2.

In tutti i Comuni della provincia di Udine gli eser-
centi temporanei di negozi di qualsivoglia specie, che
non siano già iscritti nei ruoli dei contribuenti la tassa
camerale della Provincia, pagheranno alla Camera di

commercio di Udine una tassa di L. 20 valevole per
tutta la Provincia e per l'anno in corso.

Ondono sotto gli effetti della succitata disposiziöfie
anche i venditori girovaghi e i commercignti tempo-
ranei che espongano in alberghi, sale pubbliche o caso
private le loro merci, annunziandole 41 pubblico me-
diante manifesti, avvisi od inviti.

Art. 3.

Per il commercio girovago eseroitato con banchi
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ilgi o mobili, o con veicoli, verrù pagata alla Camera
medesima la tassa di L. 8, valevole per tutta la Pro-
Vincia e per l'anno in corso.

Art. 4.

Sono esenti dal pagamento delle sopraddette tasse:
a) gli esercizi già iscritti nei ruoli della tassa

camerale ordinaria, nella provincia di Udine;
b) i negozi di stralcio o liquidazione e i banchi

dievendita che i negozianti stabili esercitino nello stesso
Comune dove hanno il domicilio ;

c) i commercianti girovaghi che portino tutta la
loro merco sulla persona, senza aiuto di veicoli;

d) i venditori di ghiottonerie, di dolciumi e co-
Ioro la cui merce non superi il valore di L. 50.

Art. 5.

La tassa sui commercianti temporanei e girovaghi si
applica ai commessi viaggiatori e rappresentanti di
commercio nel solo caso che questi portino seco merci
e ne facciano traffico.

Art. 6.

Il commerciante temporaneo e girovago il quale ab-
bla pagato la tassa in un Comune della provincia di
Udine non sarà tenuto a nuovo pagamento se durante
l'anno in corso trasferirà il suo commercio in altro
Coinuno della Provincia.

Art. 7.

Lâ tassa anzidetta sarà riscossa coi privilegi stabi-
Jiti per le imposte erariali e secondo le normo conte-
nute nell'annesso regolamento, visto e sottoscritto, d'or-
dine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato. s:a inserio nella raccolta uniciale delle leggi
e dei decreti del llegno d'Ïtalia, inandando a cliianque
spétti di ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 marzo 1915.

VITTORIO EMANUELE.

CAVASOLA.

Visto, Il guardasigilli: ORLODO.

REGOLAMENTO
per l'applicazione e la riscossione della tassa sui com-

mercianti temporanei e girovaghi nel distretto
della Camera di commercio e industria di Udine.

Art. 1.

Chiunque intenda aprire un negozio temporaneo di bazar, di
stralcio, di liquidazione o di qualsiasi altra spec1e, oppure eseret-

tare il trafEco ambulante con banco fisso o mobile, o con veicolo,
nella provincia di Udine, deve farne preventiva denuncia alla Ca-
mera di commercio, se il negozio o il traflico deve essere esercitato
nel comune di Udine, o al sindaco, se deve essere esercitato in
altto Comune della Provincia, agli etietti del'a tassa camerale sul

commercio temporaneo e g.rovago di cui all'art. 41, lett. c) della
legge 20 marzo 1910, a. 121.

Sono soggetti all'obbligo della denuncia anche i -commercianti
che temporaneamente espongono in alberghi, sale pubbliche o caso

private le loro merei, annunziandole al pubblico conianifesti,
con avvisi o con inviti.

Art. 2.

La denuncia deve indicare il nome, il cognome, la paternità e

il domicilio dell'esercente e la durata del commercio,
.

Art. 3.

Coloro che avranno aperto sitt'atti esercizi o mostre senza farne
denuncia saranno soggetti a una soprattassa del 50 per cento.

Art. 4.

Il presidente della Camera di commercio, per il c3mune di Udine,
e i sindaci, per gli altri comuni, invigileranno per la scoperta degli
esercizi temporanei e girovaghi non denunziati.

Art. 5.

Agli esercenti che avranno iniziato un tratRco soggetto alla tassa
camerale sul commercio temporaneo e girovago, sara intimato dal
presidente della Camera di commercio, per il comune di Udine, e
dai sindaci per gli altri Comuni, di versare all'esattore comunale
del luogo, entro il giorno successivo a quello dell'intimazione, la
tassa dovuta, secondo la tariffa di cui al decreto Realo che approva
il presente regolamento ed eventualmente la soprattassa' di cui al-
I'art. 3 del regolamento predetto, èotto coniminatoria dell'esecuzione
fiscale privilegiata, a termini delle vi,genti leggi sälle riscossioni
delle imposte dirette.
Nei Comuni in cui non vi é sede di esattoria la Camera può nod

minare un proprio percettore, salvo 11 diritto all'esattore locale d
nominare in quella vece un proprio incaricato.

Art. 6.

Gli avvisi di pagamento saranno redatti sopra registri amadre e
figlia forniti dalla Camera di commercio, e d'ogni intimazione sarà
dato immediatamente avviso all'esattore, o al pereettore locale.

Art. 7.

Al 31 luglio di ogni anno, i sindaci trasmetteranno alla Camera
di commercio la nota degli avvisi. di pagamento rilasciati nel ri-
spettivi Comuni.

Art. 8.

Gli esattori e i percettori verseranno l'ammontare delle tasse
poste a loro debito, dedotto l'aggio ad essi spettante, al cassiere
della Camera nei modi o nei tempi in cui si effettua il versamento
della tassa camerale ordinaria.
Per essere esonerati dal versamento delle tasse non riscosse gli

esattori e i percettori dovranno inviare a11a Camera gli atti di coa-
ziono rimasti infruttuosi.

Art. 9.

Ai eursori, messi, guardie comunali e di città ed ai carabinieri
reali spettano, per ogni denunzia di esercizi temporanoi o girovaghi
sconosciuti alla Camera di commercio o ai sindaci, due decimi della
tassa e della soprattassa riscosse, da corrispondersi sopra mandato
del presidente della Camera.

Art. 10.

Al presidente della Camera, per il comune di Udine, e ai sindaci,
per gli altri Comuni, spettano le decisioni di ogni controversia sul-
l'applicaz one della tariffa.

Art. 11.

Contro tali decisioni si potrå appellare alla Camera di commercio
nel termine di tre giorni con istanza in b ilo da cent. 60 coiTedata
dalla proi a dell'eseguito pagamento de11à tassa.
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Contro lo, deliberaàioni, della Camera si potrà ricorrere al tribu-
nale ci^nÌoitUdin É titgÎàdIzio sarà ipappellabile a termini del-
Park. 47 dilÌagegg 20 marzo Ig0, n. 121.

Vistb d'ordino di Sua Maostà:
Íl ministro di agricoltura, industria e commercio

CAVASOLA.

ll numero 411 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deoreti
de Regno contiene il seguente decreto:

VITTOTIIO TDMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RF' IflTALIA

isto il IL <1e&oto 9 ottobre 1895, n. CCXLVII, che
autorizËa' la Camera di commercio ed arti di Venezia
ad imporre upti tassa sul commercio temporaner ed
api og iÌ re'g.oÌamento per la riscossione deûa tassa
medgima3 '.

Visti a le 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordina-
mento delle Captere di commercio e industria e il re-

golagnto faj)p onto con il R. decreto 19 febbraio
19H, n 245, per l'attuazione della legge medesima;
Viste le deliberazioni della Camera di commercio e

industria di Venezia in data 17 giugno 1914 o 5 gen-
naioxipf5
Udito il parere del Consiglio superiore del com-

mercio;
UiÍtiiÎ .parere del Consiglio di Stato ;
SulÌË iiropo a del Nostro ministro, segretario di Stato

per;Pagricoltura, Pindustria e il commercio;
Abbiumö decretato e decretiamo:

La,0amera di commercio e industria di Venezia è
autorizzata ad imporre una tassa sugli esercenti com-
meréio "temporaneo e girovago del proprio distretto
camerale.

Art. 2.

La tassa camerale sugli esèrconti commercio tempo-
raneo ò dovuta nella seguente misura: ,

a) per gli esercizi te,mporanei aperti da fino
a 5 giorni, L. 10 ;

b) per gli esercizi temporanei aperti da 5 fino
a 10 giorni L. 20 ;

c) per gli esercizi temporanei aperti per oltre
10 giorni fino, a un mese o per ogni mese successivo
o frazion di mese successivo, L, 30.

Art. 3.

La tässa camerale sugli esercenti commercio giro-
vago ò dgL. 20,; tale tassa ha validità annuale

Art, 4.
Gli eserlienti di conunetcio stabile, regolarmente in-

scritti presso la Ogmira dLgommercio e industbia di
Venezia, ancorchò nei loro stessi esercizi od in altri

locali Voglîano effettuare vendite di stralcio o di li-
quidazione, ovvero intendani esercitare il traillco am-

bulante delle proprie merci, sono esenti dal paga-
mento della tassa camerale sul commercio temporaneo
e girovago, ma devono egualmente dare regolare av-
viso del nuovo egercizio alla Camera di commercio e
industria.
Gli eárcenti, che omettano di dare detto avviso,

sono passibili di una multa eguale alla metà della
tassa che sarebbe applicabile all'esercizio.

Art. 5.

Sono parimente esonerati dal pagamento della tassa
camerale sul commercio temporaneo e girovago:

a) gli esercizi temporanei e ambulanti per la
vendita di derrate e di generi alimentari;

) i banchi, su cui sono esposte in vendita
merci, il cui valore non eccede le cinquanta lire; i

c) i banchi aperti nei giorni di flera e di mer-
cato : limitatamente alle località ove le flere ed i mer-
ca,ti hanno luogo ;

d) gli esercenti, di cui all'art. 29 del regola-
mento generale approvato con R decreto 19 febbräio
191i, n. 245.

Art. 6.

La tassa sarà riscossa coi privilegi delle pubbliche
imposte e con le norme stabilite .nell'annesso regola-
nientop visto. e sottoscritto d'ordine Nohtro, dal nii-
nistro poponente.

Art. 7.
II:R. decreto 9 ottobre 1895, n. CCILVII, sopi•a-oldtato ò abrogato.

,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillodello Stato, ela inserto nella raccolta ufBoiale delle le i

e dei decreti del Regno doItalia, mandando a chiunque
op ti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato al Rolna; addl 'i8 inarzö 1915.
VITTORÌO ËÑAËUELE.

ÛAVASOLA.
Visto, 13 guardasigilli: ORLANDo.

REGOLA31ENTO
per l'applicazione e lá riscoséione della tassa camerale

sugli esercenti comaterciö temporaneo e girovago
nel distretto della Cainera di cattimerbio e"liulu-
stria di Venezia

Art. l.

Chiunque intenda aprire un esercizio temporaneo di vendita di
merci di qualsiasi, genere, anche sotto forma di batar, strâleio 3
liquidazione, sia all'aperto, sia in negozi, alberghi,'stabilimètiti di
bagni, sale pubbliche o privaterovvero esercitare il trafRoo ambu-
lante con banco fisso o .moble, o con veicolo, o con qualsiasi altro
inezzo, nella citta e provincia di Venezia, dofra darne ávviso sciißto
alla Camera di commeróio e industria, di Ven°ezia ed edettuare il
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p3gamento della tassa sugli esercenti commercio temporaneo e gî-
rovago, a tenore (lol.prosente regolamento e della tariffa stabilita
col R. decretcr che approva il regolamento medesimo.

Art. 2.

Gli avvisi degli esercizi di commercio temporaneo e girovago, che
si intendono aprire nella città di Venezia, devono darsi direttamente
alla sede della Camera di coinmercio e industria.
Gli avvisi degli esercizi medesimi, che si intendono aprire negli

altri Comuni della provincia, devono darsi ai rispattivi_Municipi.
Al termine di ogni mese, i sindaci devono trasmettere al presi-

dente della Camera di commercio e industria l'elenco degli avvisi
ricevuti.

Art. 3.

Gli avvisi devoao contenere l'indicazione del nome e cognome,
della paternità e del domicilio dell'esereente, nonchè dell'oggetto e

della durata dell'esereizio.
Ad essi deve essere unita la prova dell'eseguito pagamento _della

tassa camerale sugli esercenti commercio temporaneo e girovago;
tale prova deve risultaro da ricevuta rilasciata dalla Camera di
commercio, per la città di Venezia e dai Municipi por gli altri Co-
muni della provincia.

Art. 4.

.Sono soggetti agli obblighi dell'avviso e del pagamento della tassa
camerale sugli esercenti commercio temporaneo e girovago, gli eser-
centi stranieri, come pure gli esercenti italiani, quantunque siano

regolarmento inscritti presso altre Camero di commercio del Regno.

Art. 5.

Gli eiereenti di commercio temporaneo o girovago, che intendano
prolungare la durata del loro esercizio oltre il termine dichiarato,
devono dare avviso del nuovo periodo di esercizio e pagare la tassa
.relativa al modesimo.

.

In caso di cóntravvenzione, si applicano le dispos.izioni dell'arti-
colo seguente.

Art. 6.

Gli esercenti commercio temporaneo e gicovago che omettano di
dare l'avviso, di cui agli articoli le 5, e di eseguire il pagamento
della tassa dovuta secondo la tariffa, ovvero facciano una dichiara-
zione falsa nei riguardi della durata dell'esereizio, sono soggetti,
oltre al pagamento della tassa applicabile allo esereizio, anche ad

una multa.eguale alla metà della tassa modesima.

Art. 7.

Gli esercenti commercio temporaneo e girovago, che siano in

contravvenzione a tenore dell'art. 3 saranno diffidati dal presidente
della Camera o dal sindaco a versare l'importo della tassa dovuta
in base alla tarifl'a, all'esattore comunale, nel giorno medesimo del-
l'intimazione.
In difetto di pagamento entro questo termine, sara applicata la

multa di cui all'art. 6 e l'esattore procederà all'esecuzione privi-
Jegiata, a sensi delle vigenti leggi sulla riscossione delle imposte
dirette, per il montare della tassa e della multa.

Art. 8.

Le intimazioni di pagamento saranno estese sopra moduli a madre
e figlia, forniti dalla Camera di commercio e industria e di ognuna
di esse si darà immediatamente notizia all'eaattore.

Art. 9.

Al 31 dicembre di ogni anno i siadaci trasmetteranno al presi-
dente della camera di commercio la nota delle intimazioni di pa-
gamento emesse nei rispettivi Comuni.

Art. 10.

Gli esattori verseranno l'ammontare delle tassa o delle multe

poste a loro debito, dedotto l'aggio ad ossi competente, al cassiere

della camera di commercio e industria nel tempo e nei modi, con
cui si effettua il versamento della tassa camerale ordinaria.

Art. 11.

Il presidente dolla Camera di commercio e industria per il co-
mune di Venezia ed i sindaci per tutti gli altri Comuni della Pro-
Vincia invigileranno che nessuno degli esercenti commercio tempo-
raneo e girovago si sottragga all'osservanza degli obblighi imposti
dal presente regolamento.

Art. 12.

Ai cursori della Camera di commercio e industria, ai messi mu-

nicipali, alle guardie comunali, ai RR. carabinieri e alle guardie di
città spetterà per ogni denuncia di esercizio, che sia riconosciuto in
contravvenzione del presente regolamento, una graziale corrispon-
ente alla metà della multa imposta sull'esercizio medesimo da pa-
garsi, sopra mandato del presidente, dalla Cassa camerale.

Art. 13.

Al presidente della Camera di commercio e di industria, per il
comune di Venezia, ed ai sindaci per gli altri Comuni della Pro-
vincia, spetteranno le deoisioni delle controversie sull'applicazione
della tariffa di cui al -R. decreto che approva il presente regola-
mento.
Le spese di perizia, dipendenti da ini'ondata opposizione dell'eser-

cente, saranno a carico di lui.

Art. 14.

Contro le decisioni, di cui al precedente articolo, è ammesso ap-
pello al Consiglio della Camera di commercio entro il.termine di
tre giorni con atto in bollo da centesimi .sessanta, corredato dalla

prova .dell'eseguito pagamento della tassa.
Rcsta pero sempre in facoltà dell'esercente ricorrere al tribunale

civile di Venezia, il cui giudizio è inappellabile, a norma dell'art. 47
della legge 20 marzo 1910, n. 121.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
il ministro di agricoltura, industria e commercio

CAVASOLA.

Il numero 412 del3e raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazioue
RE D'ITALIA

Vista la legge 14 luglio 1907, n. 553, riflettente i
provvedimenti per le case economiche .per i ferro-
Vlerl;

Viste la leggi 9 luglio 1908, n. 418, 13 aprile 1911,
n. 210, 10 giugno 1913, n. 641, ed il R. decreto 28

giugno 1912, n. 728 ;

Sentito il Consiglio della previdenza e delle assicu-
razioni sociali;
Sentito il Consiglio di Stato; y .

Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato
pei lavori pubblici, pel tesoro e per l'agricoltura, l'in-
dustria e il commercio ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Articolo unico.

2
,
approvato l' unito regolamento visto, d' ordine

NoËh'o,, dai ministri proponenti, relativo alle case eco-
nomiahe 'per' i ferrovieri.
Ì!i Ê6roggth Il regolamento, sulla stessa materia, ap-.

provato con .Nostro decreto, 10 maggio. 1908, n. 283.
Ordiniamo che il presente decr'eto, munito del sigillo

delld Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle.lýggi
e de .decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
ppptti di. osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Roma, addl 25 febbraio 1915. -

VITTOllIO E¾ANUELE.
SALANNu - ÛWFFELLI -- CARCANO - ÛAVASOIaA.

Vistg: B.guargqsigilli,• OIV.ANDO.

riserva da versarsi alla Cassa dei depositi e prestiti per 11 rélativo
investimento ia impiego' fruttifero a cura della Casda predetta,
sentita la Commissione centrale a norma dell'articolo 11.
Daß fondo di riserva si'preleveranno le somine cocorrenti:

a) per sqpperire a dencienze di bilancio;
b) per riparazioni straordinarie ai fabbricati;
c) per concessione di premi di cui all'articolo 28 del presente

regolamento.

Art. 5.

Per il periodo di esenzione dalle imposto di cui all'art. 2 della

legge 19 luglio 1914, n. 727, 11 canone d'aŒtta di ciascuna casa sarà
aumentato di una qudta, da stabilirsi dalla Direzione generale del-
le ferrovie dello Stato, su parere della Commissione, consultiva

centrale.

L'importo di tali quota sarà versato alla Cassa depositi a pregtiti
nel modi di cui all'articolo 4 e. servirå ad alleggeriro l'onere delle
'imposte e sovraimposte sul canone di affitto nel periodo d110 anni

successivo a quello della esonzione.

REGOLAMENTO

per le case econorniche per i ferrovieri

CAPO I.

Disposizioni generali
mm.I

Art. 1.
.

11 Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello Stato, sentito
il parere*della Commissione consultiva centrale, di cui nell' Árt. 7
d lla·1eggè:14 luglio 1907, n. 553, modifloato dalFàrt 2 del R. de-
creto -28 2giugno 1912, n. 728, stabilisce le localitå dovo devono co-

struirafó·áeclufstarst.le case economiche per i ferrovierielssomma
da eroprsi in ciascuna località.
All'Amministrazione delle ferrovie dello Stato sono afildati gli

studi,'la; direzione, la sorveglianza, la liqdidazione e 11 colÌau'do dei
lavori occorrenti per la costruzione di oisegeoonomiche, onoha la

gestione tecnica ed amministrativa delle case'medesime, secondo le
norañi delläalegge e del presentes regolamento.

Art. 2.

1/Amministrazione ferroviaria e la Cassa dei depositi e prestiti
accreditano il fondo dei residul attivl per le pensioni agt i sussidi-
al personale .delle ferrdvie dello Stato delle somme impiegate nella
costruzione e nell'acquisto di casa economiche, man mano che se ne
orefetua.il prolevamento.

Art. 3.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato versa annualmente

nellg,Cassa dei depositi e prestiti gl'interessi 3,75 per- cento. sulle

sommg preÌevate dalla daja de,i singoli mandati al 31 digembre suo-
cesálvo o, iniziato l'ammortamento dei mutul, vorsa anche annual-
mente fannualità di estinzione dei mutui stessi calcolata al 3,75
lier, cento, in g anni.
G11'interessi sono accreditati al fondo dei residni attivi,o le quote

di capitale compreso nello annuali‡ sono accreditato ai fondi dai
quali spno stati prelevati i ospiþli por l'acquisto e la costruzione
dolleicase e che occorre ricostitu'ire.

Art. 4.

L'Amministrazione ferroviaria deve tenero una contabilita sepa-
rata. degli introiti e de11e spesó della gestione-delle caso per i fer-
rovieri, dalla quale risultinolohiaramente e bene distinti 11.capitale
prolevato dal fondo di cui all'srticolo 2 e l'annualità di cui all'ar-
ticolo 3, comprensiva della quota di ricostituzione del capitale e

degliinteressi scalari.
- 0òa leiettedenze attive noi 3Mancio si costituira un- fondo ' di

Art. 6.

L'Amministgazione ferroviaria accredita mensilmente in conto

corrente fruttifero la gestione case ferrovieri di tutti gli intrpiti
efettuati per suo cento, tependo distinti quelli per pigeni; addebita
inoltra nello stessp modo.le spese che siano a carico della gestione
medesima.
Nel caso del seeopdo comma dell'artieolo 8 della legge,(le altre

Amministrazioni dello Stato verseranno mensilmente all' Ammini-
strazione ferroviaria, a favorg della gestione.case, le somma trat-

tegute per pigioni o danni oagionati ai quartieri atRttati a,d,impie-
gati da esse digangentL

CAPo II.

Attribuzioni delle Commissioni consultive
centrale e pompartimentali

Art. 7.

La Commissione consultiva centrale o le Commissioni consultive

compartimentah, istfuite dalla legge, hanno rispettivamente sede

presso la Direzione generale e le sedi del compartimenti della for-
rovie dello Stato.
I pareri sono dati a maggioranza di voti doi membri presenti e

non sono, validi se il numero di quosti ð minore di cinque,
Art. 8.

Le Commissioni si riuniscono di regola, ogni trimestre, Sono inol-
tre convo,9ate quando 14 richieda la Direzione generale dplle for-
rovie dello Stato, quando lo credano necessario i presidegti, o

quando ahqqpo cinque mepèri ne face,iano domanda motivata.

Art. 9.

I presidenti delp Commissione centrale e delle Commissioni e,om-
partimentali rappresentano queste verso l'Amministrazione ferro-
viaria.

Art. 10.

La convocazione delle Commissioni 6 fatta medianto invito da

comunicarsi at commissari cinque giorni prima dell'adunanza, in•
sieme all'ordine del giorno contenente l'indicazione degli affari da
trattarsi.
Potranno pero essere aggiunti, d'argenza, altri argomenti pur-

cha la loro comunicazione sia fatta almeno ventiquattro ore prima
dell'adunanza.
In casi di urgenza le Commissioni potranno essere convocate

anche per il giorno successivo alla data dell'invito, sempro che

contemporaneamonte sia comunicato l'ordine del giorno.
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Por gli oggetti posti d'urgonza all'ornine del giorno, dovrå eg-
sere rimandata la deliberazione al giorno successivo, anche so fosse
richiesto 11 rinvio da un solo commissario. ·

Sono nulle le deliberazioni su questioni non poste all'ordine del
giorno.

Art. 11.

La Commissione centrale delibera sulle proposto da farsi all'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato:

a) per la scelta dei luoghi dove devono costruirsi o acqui-
starsi le case e per la somma da epogarsi in ciascuno di essi;

b) circa i tipi di case da adottarsi per le diverse localitå;
c) per 11 capitolato-tipo di locazione delle case e per le even-

taali modifloazioni;
d) per stabilire la percentuale di reddito lordo sul capi'tale

complessiva'mente investito per la costruzione o l'acquisto delle
case, ed i criteri di massima per la determinazione dei canoni di
amtto;

e) per le norme éirca la gestione delle case e per finvesti-
mento ed impiego degli eventuali avanal di cui ogli articoli 4 e 5
del presento regolamento;

) Ïntorno ai mezzi più acconci per provvedere alle even-

taali ectedenze passive del bilancio della gestione case;
g) sulla percentuale delle entrate dovute all'Amministrazione

delle ferrovie per tutte le spese di carattere amministrativo e non

patrimoniale;
h) circa i provvedimenti che in generale l'esperienza sug-

gerisse;

i) per le eventuali modificazioni al presente regolamento.
La Commissionq centrale, inoltre, esamina i bilanei annuali com-
pilati dall'Amministrazione delle ferroviosper la gestione delle case;
Vigila sul regolare funzionamento delle Commissioni compartimen-
tali ed esplica quelle altre funzionische le foss.ero afBdate dall'Am-
ministrazione ferroviaría. '

Art. 12.

Le Commissioni compartimentali:
a) esaminano le richieste fatte dai ferrovieri dei diversi ceu-

tri del territorio di ogni compartimento;
b) si accortano della reale necessità di provvedere alloggi

economici;
c) scelgono le aree e i tipi più adatti per la costruzione

dello case;
d) propongono alla Commissione centrale l'acquisto di edi-

fici già costruiti, adattabili ad abitazioni economiche per i ferro-
vierl;

e) determinano i canoni di affitto in base ai criteri di mas-
sima stabiliti dall'Amministrazione su parere della Commissione
centrale;

f) fanno alla Commissione centrale quelle proposte che ri-
tengono utili nell'interesse della regolare gestione dello case;

g) danno parere sulle domande di locazione di appartamenti
e sui ricorsi degli inquilini o degli aspiranti ad alloggi;

h) propongono alla Commissione centrale le modificazioni al
presente regolamento che ritenessero opportune;

i) esplicano tutte le altre funzioni che fossero ad esse affl-
dato dal direttore generale, dal capo compartimento, o dalla Com-
missione centrale.

CAPO III.

Norme per l'assegnazione degli alloggi

Art. 13.

Nella concessiong degli appartamenti deve essere sempre tenuto
presente il numeró' dei componenti la famiglia, in modo che la cu-

batura degli ambienti corrisponda alle prescrizioni contenute in

proposito nel regolamento 12 agosto 1908 per la esecuzione della
legge sulle case popolari 27 febbraio 1908, n. 89.

Art. 14.

Ferme le disposizioni dell'art. 13, gli alloggi debbono di regola
essere assegnati a seconda della località ove l'agente presta ser-
vizio e delle attribuzioni da esso disimpegnate, con preferenza agli
agenti meno retribuiti iscritti al fondo pensioni e sussidi.
I pianterreni e le botteghe possono affittarsi a cooperative di

consumo, scuole, giardini di infanzia, o educatorî, istituiti a beno-
fleio della classe dei ferrovieri.
Nel caso di più agenti ferroviari concorrenti all'affitto di uno

stesso quartiere, si deve dare la preferenza al conoorrente che di-
mostri di avers le più disagiate condizioni economiche:

a) per minore stipendio o paga;
b) per maggior numero di persone a proprio carico;
c) per grado gerarchieo più basso nell'Amministrazione fer-

roviarla.

A parità delle predette condizioni, la preferenza deve essere data
all'agente che ha maggiore anzianità di servizio.
Nella valutazione delle condizioni economiche dell'agente sarà

tenuto conto anche degli eventhall proventi di membri di sua fa-
miglia per esercizio di arti, mestieri o professioni, e per qualsiasi
altro titolo.

Art. 15.

In mancanza di richieste da parte dei ferrovieri in attività di
servizio, i quartieri possono essere afittati a pensionati e sussi-
diati terroviari, purchè l'assegno annuo di riposo non sia superioro
a L. 3600.
In mancanza anche di questi posono essere afittati ad impiegati

o pensionati dello Stato con stipondio o pensione annua non supe-
riore a L. 3600, oppure anche ad estranei da preferirsi nell'ordine
seguente:

a) insegnanti elementari;
b) impiegati delle istituzioni pubbliche di beneficenza;
c) impiegati comunali;
d) impiegati provinciali;
e) impiegati di aziende private, il cui capo garantisce il pa-

gamento della pigione.
In ogni caso la distribuzione degli alloggi disponibili devo aver

luogo in ordine alla data della domanda o preferendo sempre i
meno agiati.

Art. 16.

Ai critori di preferenza stabiliti nei due articoli precedenti, si
può derogare soltanto per proposta motivata della Commissione
compartimentale.

Art. 17.

Le domando di amtto di locali disponibili nelle case economiche
pei ferrovieri debbono tarsi per iscritto al capo compartimonto.

Art. 18.

Nelle botteghe non possono spacciarsi vino o liquori alcoolisi per
il consumo in luogo.

Art. 19.

È proibito al locatario di subaffittare o di cedere i locali afilttati,
in tutto od in parte, con o senza corrispettivo, con o senza mo-
bilio, come pure di cambiarne la destinazione. È pure proibitö l'af-
fitto di letti.
È altresi vietato l'esercizio di arti o mestieri rumorosi, o che pos-

sono in qualsiasi modo procurare disturbo agli inquilini.
Art. 20.

11 locatario, agli etietti dell'art. 9 della legge, oltreché sottoporsi
alla ritenuta anticipata del canone mensile di affitto, doveentro um
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K. 152A

Regio Decreto 27 settembre 1914, col quale, sulla pro-
posta dei ministri dell'istruzione pubblica e deÏ
tàsoro, la scuola tecnica di Pinerolo viene convef-
tita ainygovernativa.

N. 1525

Regio Decreto 11 ottobro1914, col quale, sulla proposta
dei ministri dell'istruzione pubblica e del tesoro,
viene provveduto all'istituzione di una scuola tec-
nica governativa in Scioli con effetto dal 1° otto-
bre 1914.

N. 404

Regio Reetato 3 gennaio 1916, col quale, sulla proposta
del :ministro dell'istruzione -pubblica, viene appro-
va o il ruolo orbaalco per il R. Isotuto itecnico di
Piner o!o.

Relastone di 8. E. il minisko:segretario di Stato per
gli ajfari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 4

marzo 19 5, sad decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Palizzi (Reggio Calabria).

SIRE I

In seguito ad una inchicata eseguita sul funzionamento dell?Amj
ministrazione comunale di Palizzi che mise in luce numerose irre-

golarità e colpevoli manchevolezze in tutti i servizi, il Consiglio
comunale, invitato a dare le sue deduzioni, si dimise in massa.
Giusta il parere espresso dal Consiglio di Stato nell'adunanza del

1° marzo per ricondurre l'Adiministrazi.one nell'orbita della legalítà
e risolvere in pari tempo i problemi di maggiore importanza, è in-
dispensabile scioglieré il Consiglio comunale e atIldarne i poteri ad

un R. commissario.
A cio provvede lo schema di decreto ebo mi onoro di sottoporre

all'augusta firma della Myesta Vostra.

VITTORIO EMANUELll EU

ger grasla di Dio e per volonth deDa Marien.

RE D'ITAIJA

N. 405

Regio Décreto 8 gennaio Ï915, col quale, s ulla
_

proposta
del adnistro dell'istruzione pubblica, viene a ppro-
veto il ruolo organico per la R. scuola tecnica di
Pinerolo.

N. 406

EegiuDecreto 14 marzo 1915, col quale, sulla sproposta
del ministro dall'istruzione pubblica, iviene eretto
in ente morale il Comitato per la fondazione del

premio « Bruno Mugellini > in Bologna e ne viene
aþprotata lo statuto.

Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Viati gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

oomunale e provinciale approvato col R decreto

Si inaggio 1908, n. 269, e il testo unico delle leggi
emmate in conseguenza del terremoto 28 dicembro

1908, approvato con Nostro decreto 12 ottobre 1918
n. 1261;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Palizzi, in provincia S
Reggio Calabria, è sciolto.

Begio heereto 11febbraio;1915, col quale, sulla proposta
del ministro dell'istruzÏõhb3û%Bück, di concerto
col ministro del tesoro, il numero coinplessivo dei
capi d'Istituto effettivi e dei professori ordinari e
straortlinari, stabilito col R. decreto 6 agosto 1914,
n. 1202, per l'anno scolastico 1914-915, vieno modi-
ficato ai sensi delle disposizioni contenute nella
leggo 16 1uglio 1914, n. .079 e nel legolamento
3 settambre 1914, n. 1176, a decorrera dal 1° otto-
bre 1914.

E. 400

11 sig. dott. Paolo Giuffrida (*) 6 nominato commis-

sario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovò

Consiglio comunale ai termini di legge.
Art. 3.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri del
Consiglio ai sensi dell'art. 2, n. 9, delle disposizioni
preliminari del testo unico anzidetto 12 ottobre 1913;
n. 1261.

Il Nostro ministro predetto ò incaricato della ese-

ou tiene del presente decreto.

Regio Decreto 3 gennaio 1915, col quale, sulla.proposta Dato a Roma, addl 4 marzo 1915.

del miriistro dell'istruzione pubblica, vionó appro- VITTORIO EMANUELE.
vato il ruolo organico della IL scuola tecnica di Saamu.
Seicli.

(*) Sostituito dal dott. Concetto Verdirame,con R. decreto 14

marzo 1913.
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Ministero di agricoltura, industria e commercio

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO
.

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di cui al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al
decreto Ministeriale 30 novembre 1914, stabilito di concerto col Ministero del tesoro.

Roma, 9 aprile 1915.

T I TOL I
C on so

T I TOL I
Co a so

medio medio

Titoli di Stato. Obeblit d1 ap5 °/o del prestito unificato ell
81 .-

CONSOLIDATI.

Rendita 3,50 °/, netto (1906) , , , , . , , , , ,
82.02 1/2

Ihndita 3,50 °/, netto (emissione 1902) , ,
. . ,

8 i .50

Rendita 3,00 °/, lordo . . . . . . . .
57.50

REDIMIBILL

Buoni del tesoro quinquennali. • • • • •

1913-914
.
. .

90 .27 */2
Obbligazioni 3 1/2 °/, netto redimibili (Categoria 16) -

Obbligazioni 3 /, netto redimibili . . . , , , . .
382 .-

Obbligazioni 5 °/o del prestito Blount 1866 . . . .
94 .-

Obbligazioni 3 °/o SS. FF. Med. Adr. Sicule . . . 291.17
Obbligazioni 3 °/, (comuni) delle SS. FF. Romane. -

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia del Tirreno . , ,
-

Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia Marremmana . .
-

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Vittorio Emanuele 324 .25
Obbligazioni 5 °/, della Ferrovia di Novara . . ,

-

Obbligazioni 3 °/o della Ferrovia di Cuneo . . , ,

-

Obbligazioni 5 °/o dellaFerrovia di Cuneo .
, , .

-

Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Torino-Savoua-
Acqui ,................. .

-

Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia Udine-Pontebba -

Obbligazioni 3 °/, della Ferrovia Lucca-Pistoia . . 295 .--

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Cavallermaggiore-
Alessandria...............

Obbligazioni 3 °/o delle Ferrovie Livornesi A. B. .
314.-

Obbligazioni 3 °/, delle Ferrovie Livornesi C. D. DI. 314.-

Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia Centrale toscana 519.50

Obbligazioni 6 °/, dei Canali Cavour . . . . . .

-

Obbligazioni 5 °/o per i lavori del Tevere . -

Obbligazioni 5 °/o per le opere edilizie della città
diRoma ................... -

Obbligazioni 5 °/o per i lavori di risanamento
cittå di Napoli . . , , , . . , , , , .

Azioni privilegiate 2 c/o della ferrovia Cavaller-
maggiore-Bra (gl'interessi si pagano una volta
all'anno a titolo di prodotto annuo) . . . , ,

-

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi e di
dividendo) .................. -

Titoli garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 °/o delle ferrovie Sarde (emissione i
1879-1882) . . . . . . . . . .

, , . . . . . .
290 .5)

Cartelle di credito comunale e provinciale 4 °| . -

Cartelle speciali di credito eomunale e provik-
ciale 3,75°/,(anticheobbligazioni4 °/, oro della
citta di Roma) . . . , , , . . . . . . . . . .

431.-

Cartelle ordinarie di credito comunale e provin-
ciale3,75°/o....... ..

••-

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
31/2°/enetto ................ 460.82

Oartelle fondlarie.

Cartelle di Sicilia 5 °/o . . . . . . . . . . . . .
-

Cartelle di Sicilia 3.75 °/° . . . . . . . . . . . .
-

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 5 °/o . . . . . . . . . . . .'. . 463.48

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 4 1/2 °/, . . . . .

453 .53

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 3 1/2 °/o . . . . . . . . . . . . 434 .28

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3.75 °/o . . . . . . . . . ,

478 .50

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3 1/2 °|, . , , , , . . . , ,

428 .50

Cartelle del Credito fondiario della Banca d'Italia
3.75°/, ................... 472.50

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
41/2°/o ................... 480.-

Cartelle dell'Istitutò italiano di Credito fondiario
4°/, ..................... 465.-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario -

31/2°/, .............·..... 440.-

Cartelle della Cassaldi risparmio di Milano 5 og -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 °jo 496.-

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano
31/2°, ................... 433.25

Cartello della Cassa di risparmio di Verona
3.75°/,. ................... -

Cartelle del Banco di San Spirito 4 °/ . . . . .
-

Credito Fondiario Sardo 4 112 °| .
-

Credito Fondiario di Bologna 5 °& . . . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 °/o . , , . .
-

Credito Fondiario di Bologna 4 °jo . , , , , . .
-

Credito Fondlario di Bologna 3 1/2 °/ . . . . . .
-

AVVERTICNZA.-Il corso dei buoni del tesoro, delle obbligazioni redimibili 31¡2070 e 3070, delle cartelle di credito comunale e pro·-
Vinciale e di tutte le cartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli) si intende « più interessi ». Per tutti gli altri titoli si intende
« oompresi interessi ».
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MINISTERO DEL TESORO
-

Birezione generale del debito Imbblico

Rettifiche d'intestatione (2* pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti, per errore incorso nelle

'indicazioni, date dai richiedenti all'Amministraziono del Debito pub.
blico, vennero intestate e vincolate come alla colomia. 4, mentrecha
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei hto14ri delle
rendite stesse:

Intestazione Tenore

Debito >; y da rettincare della rettlion

1 2 3 4 5

3.50 308374 73 50 AlbertiGiacinto fu AlbertiGiacinto tu
' Franceseo, domici- Francesco presunto

liato in Alessandria assente, rappresen-
tato dal curatore
ave. Ferdinando
Viora, domiciliato
in Alessandria

a
,

420678 350 - Loverg Pietro fa Lovera Antonio-
Pietro, minore, sotto Bartolomeo Pietro
la patria potestadel- fu ,Pletro, minore,
la madre Daniele Co- ecc.,-como contro
StaSZA ÍR BarŠ0ÎO-
meo. vedova Lovera, -

domiciliata a Cer-
Vero (Cuneo)

563014 140 - Volpi Valentina di Volpi Valentina di
599202 140 - Francesco, nubile, Francesco, minore,

> 608184 140 - domiciliata a Lo- sotto la patria po-
.

» 608185 140 - mello (Pavia) tea¢à delpadre, do.
» 627216 140 - miciliato a Lomello

(Pavia)

8.51 731 17 50 Valenti Calogera Valenti Santa-
R.mista di Filippo, nubile, Calogera di Filippo,

domicinata a Menti nubile, eco., come
3.50 310 3 50 (Girgenti) contro

R. mista

A termini dell'art, 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si difilda
,

chiunque possa avervi interasse che, trascorso un mese dalla data
dell a prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate oppostzioni a questa dirozione geneiale, le intostazioni
suddet'e saranno come sopra rettifleate.

Roma, 27 marzo 1915.

18 direttore generale
(E. n. 39). . GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

II prezzò medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato por
oggi, 10 aprile 1915, in L. 110,05.

MINISTERO DEL TESORO

.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERGIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nel decreto Ministeriale 1° settembre
1914, accertata 11 giorno 9 aprile 1915.

Visto il deoreto Ministeriale I settembre 1914:

La media del cambi secondo le eotaunicazioni delle piazze indi-

este nel decreto Ministeriale predetto 6 la seguonte:

PIAZZA , DENARo LETTERA

Parigi....,,..,,... 108.53 . 10898

Londra ......... .. 27.72 27.83

Berlino , , . . . . . . . . . .
117 .- .117 .68

Vienna . , , , , .' , . . , , .
87 80 88.50

NewYork .........., 5.75 5.81

Buenos Aires . . . . . . . . ,

' 2 46 2.48 Ig2

Svizzera , , .
. . . . . . . . . 107 35 107 .84

Cambio dell'oro . . . . . . . , 110 40 110 .90

Cambio medio ninciale agli effetti dell'art. 39 del
Codice di conimercio dat 10 al 13 aprile 1915:

Franchi . . . . . . . . . . 108.75 112
.

Lire sterline. . .'. . , , , 27.77 112
Marchi . , , . . . . . . .

117.34

Corone .. . . , , . . . . ,
88.15

Dollarl . . . . . . . . , , 5.78

Pesosicarta . . . . . . . .
2.47 l¡4

Lire oro . . . . . . . . . .
110.65 ·

CO l\T CO16 8I

IL MINISTRO
PER L'AÇxRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Visti i buoni risultati del concorso bandito con decreto Ministe-

riale 23 dicembre 1913, che permisero di conoscere le varieta di

frumento più coltivato nell'Agro romano e di apprezzarne lo qua-
litå;
Ritenuto che la cornita meccanica della semente ha-parto note-

vole nel determinare il buon esito della coltivazione o che ð op-
portuno porro in evidenza le migliori varietä ;
Vl8ti il test0 unico 10 novembre 1905, n..647, e la legge 17 lu-

glio 1910, n. 491, concernenti 11 bonificamento dell'Agro romano;
Udito il parere della Commissione di vigilanza per l'Agro romano;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura;

Decretas

Art. 1.

È apertorin' concorso a premi tra i coltivatori di' frumento
dell'Agro romano, por la produziòne di gr no da s ina dolle va-
riela: .Ri¢ti, Romanella, Cologna, Gentil p Ig ÈaÙeta
tabile e liarzuolo.
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I premi sono i seguenti:
A. - Per i oisitivatorisehe dimostrino di aver prodott i non

meno di 50 quintali di semente edestinata ai terreni da essi colti-
Vati ed anche alla vendita:

tre medaglie d'oro di grandeatormato;
plaque niedaglie d'oro di piccolo forniato.

B. - Per i coltivatori che dimostrino di aver prodotto nou

no di .10 guintali di sementoÀestinata si. tegresi da essi col-

una medaglia d'oro di grande forrnato;
due medaglie d!oro di ipiccolo formato;
dodici megglio d'aggegto.

C. - Per gli agentL(thttpre, epppocia,4p10ao,ace.)dipendenti
da ooltivatori premiapi:

undici diplomi di collaboraziono,con L. 100.ciascuno;
dodici diplomi di collaborazione con L. 50 ciascuno.

Art. 2.

Alle spese per il conferimento dei premi in deaaro, delle meda-
glie, e¢ei dipldmi e per Porganiz azione della Mostra campioniaria
dei framenti, viene assegnata la somma di L. 10,000, da prelevarsi
dalla Cassa di colonizzazione por l'Agro romano, istituita con l'ar-
ticolo 18 de,1a legge .17 luglio 1910, n. 491.

Art. 3.

Le domande di ammissione alla gara (in carta bollata da lire una

e NOA‡icinque) dovranno pervenire entro il 15 mag rio 1915 al Mi-
nistero di agricoltura, .industria e commercio (Direzione generale
dell'agricoltura) e dovranno contenere le seguenti in licazioni :

1 cognome, nome, paternità e residenza abituale del concor-
eate;
26 cognome e ngme dell'agogte (fattoro o .cypoccia, ecc.) di-

pendente dal concoitente;
3* denogènapione della tenuta.in cui si ‡a la coltivazione, per

la quale si concorre;
* 4* dichiarazione se si concorre ai premi di cui alla lettera A,
oppure a quelli di cui alla lettera B.
Dalla domanda dovrk, inoltre, risultare con esattezza la varietà

di frumento per la quale si intende di concorrere; la superficie
coltivata con questa; la qualità della sémente (originaria, oppure
di prima o seconda riproduzione); la coltivazioûe precedenta; la
naimaziòne fatta per questa e per il frumento.

Art. 4.

Ciascun concorrente può partecipare alla gara con una o più va,
tietà di frumento, purchè la produzione di ciascuna varieta non sia
gnferiore a gnella ¢issata nell'art. 1. Agli effetti della premiazione,
r però, tenuto conto di una sola di esse, e'cioè di quella cheAlla graduátoria finale risulterà migliore.

Art. 5.

Per i necessari accertamenti, .14 Commissione .giudjoatrice, anche
dräzzo di sþeoiali delegati, visitera le coltivazioni e preleverà,

entro 11 31 agosto 1915, nei magazzini dei concorrenti, due chilo-
grAmmi di semente pronta per l'uso,

boncorrenti dovranno .poi far pervenire al Ministero di agricol-
tura (Direzione generale dell'agricoltura, divisione V), .non più tardi
101 10 settembre 1915, per ogni coltivazione concorrente, un faseetto
:di almeno 100 spighe scelte al momenta della maturazione e 20
ohilogrammi di semente della stessa qualità prelevata dalla Com-
missione.
La Mostra campionaria avrà luogo alla fine del settembre 1915.
1 eampioni saranno esposti nogli stessi imballaggi provvisti dai
ònçorrenti e Terranno restituiti appena chiusa la Mostra.
Spéiali diplomi saranno contbriti per i migliori imballaggi.

Il concorso sarà giudicato da una Commissione nominata dal Mi-
nistero di agricoltura, la quàle, in base al giudizio culturale e ai
risultati della analisi botanico-agraria dei campioni preletati, pre-
senterà la propria relazione, pylma che la Mostra sia chiusa.
11 direttore generale delltagricoltura è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Roma, 3 aprile 1915.

Il ministro
CAV ASO IrA.

PARTE NON UFFICIA IÆ

DIAI IQ °EDST2EDŒLO

CRONACA DELLA GU.10RRA

Com'era da prevedersi,tla superiorità numagica dello
truppe russe lia avuto ragione della tenacia di quelle
austro-ungariche, in alcuni punti del settore carpatico.
Donde la conquista per parte di:esse ' delle ;alture a
sud e a nord di Volosate e la discesa nel versante
ungherese a nord della ferrovia Uszok-(Berezua.
Nel settore .franco-belga, .nonostante squalche ,suc-

cesso vantato .dai tedeschi, la posizione stratégica de-
gli alleati va sempre pitt migliorando. Infatti li comu-
nicati uiliciali da Parigi pai•1ano ði centinaia edi metri
di trincee strappate al nemico, della conquista di forti
posizioni e della, cattura di suomini e di materialo.
Un telegramma ufficiale da ;Pietrogrado informa

delle ultimo operazioni militari nel settore caucasico.
Secondo questo telegramma, i sturchi sono statí re-

spinti dovunque, in ispecie nella ..direttiva Olty-
Hartwin.
Nulla di veramente notevole si ;ò prodotto nello

stretto dei *Dardanelli. Sonza importanza possono con-
siderarsi il tentativo di.sbarco e il dancio di qualche
granata, per parte delle flotte alleate, annunciati «da
Costantinopoli.
Chiariscono ancor meglio la situazione militare dei

belligeranti, nei vari settori della guerra, i seguenti to-
legrammi dell'Agenzia ßtefani :

Costantinopoli, 8. -- Il quartiere generale comunica:
Ieri una parte della flotta nemica, dopo aver lanciato una ventina

di granate contro lo scalo di Dragotina a Enos,,ba tentatodi.abar-
care soldati in due scialuppe. I nostri deboli posti del litorale sono
stati suflicienti per ricacciare 11 nemico.
La flotta nemica si è ritirata,.dopo ayer gettato alonne granate

contro una casa. Nessun danno.
Nulla da segnalare sugli altri settori delle ostilità.
Pietrogrado, 9. - Un comunicato del grande stato maggiore dice
Nei Carpazi le nostre truppo hanno progredito per la valle del-

l'Ondava e hanno sloggiato il giorno 6 corrente gli austriaci dal set-
tore Stropko-Puezacz. In direzione di Mezilaborez gli austro-teleschi,
avendo ricevuto considerevoli rinforzi, hanno tentato di synleere
una offensiva. Le nostre struppe però. dopo avere occupato il fronte
Czabaloez-Stuko, hanno residnto tutti i loro attacchi infliggendo
loro gravi perdite.
Nella regione situati a nord della ferrovia Uszok-Serezna le no-

stre truppe effettuano con successo la traversata della catena pria-cipale dei Carpazi ei hanno risultati essenziali dal punto di vista
tattico sulle alture situate a sud e a nord di Volosate.
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Ne}Ïi jltri s tfori del fronte non si segnala alcun mutamento es
senziale.
Vienna,60 - Un comunicato uficiale, in data di oggi, mezzo-

giorno dice:
Sul fronte dei Beskidi orientall in generale, regna calma.
Nelle inontsgne boscose il nemico continua le sue offénsivo fron-

tali con attacòhi di assalto incessanti senza risparmiare affitto il
materiale umano. Monti di morti o di feriti caratterizzano 1 campi
di as§alto dei irussi esposti al più ellicace fuoco dell'artiglieria e

delle:mitragliatrici delle nostre posizioni. Durante i combattimenti
di ieri sono .stati catturati 1600 russi non feriti.

Sugli altri fronti non si segnala rilente di notevole.
Berlino, f. - Il grande stato maggiore annunzia dal grande

lancia bombe il nemico non ha più contrattaccato da ieri a mez-

zogiorno.
Nel bosco di Mortmaro tutti i nostri progressi sono stati Igan -

tenuti malgrado il violentissimo contrattacco che si ò verificato ieri

alle ore 19.

Parigi, 9. - Il comunicato uffleiale delle ore 23 dice :

Dopo un nuovo e brillante attacco l'importante posizione di Epar-
ges che domina la pianura della Woèvre e che 11 nemico difendeva

ostinatamente è tutta in nostro potere. Noi abbiamo preso ieri piu
di 1500 metri di trincee o questa mattina i todosahi non conserva-

vano sull'altipiano che due isolotti di pochi metri tenuti ancora
fortemente. Ce ne siamo iingadroniti nel pomeriggio facendo 150

prigionieri.
quartiere generale, in data 9 aprile :

Teatro occidentale della guerra. - I belgi sono stati nuovamente
cacciati dalla ilocalità di Drie Gratchen, sull'Yser, contpletamente
distentta dalla mitraglia. Due ufficiali belgi, cento soldati e due

mitrigliatrici sono caduti nelle nostre mani.
In tisposta al bombardamento delle località poste dietro al nostro

fronte,'una posizione di Reims, nella quale furono notati un gran
concentramonto di truppe e batterie, è stata bombardata loon gra-
nate incendiarie.
A nord del bosco di Beau Sejour, a nord-est di Le Mesnil, abbiamo

strappato ieri sera ai francesi parecchie trincee; furono prese due

mitra'gliatrici. Duetentativi francesi per riconquistarle, effettuati
durante'Is dotte, sono rimasti infruttuosi.
NellWgonne un attacco di fanteria francese, durante il quale i

francoii.hanùo nuovamente adoperato bombe con azione di gas
asfissianti, è fallito.
I coinhattimenti tes la Mosa e la Mosella sono continuati con ore.

scente\violenza. I francesi'hanno avuto nei loro-attacchi, rimasti
di näovo completamente senza successo, le piû gravi perdite.
Nella pianura della Wobvre i francesi hanno attaccato nella mat-
tinatko ella serata senza successo.
Pei• impadronirsi della collina di Meuse, presso Combres, i fran-

cesi mettono sempre in linea nuove forze.
Un attacg proveniente dal bosco di Selonse, a a nord di Saint

MihieÍ, è"fallito dinanzi ai nostri estacoli.
Prögediarnollentamente nella foresta di Ailly. Ad ovost di Apró.
mont.ùni anta fratiobbe offensiva è fallita.

Attaeahi!ftnãoeëi ad ovest di Flirey si sono spenti sotto 1 nostro
fuoc&di tiglieria, ma hanno condotto a nord ed a noid-est di

Flirey ad aceaniti combattimenti corpo a corpo, nei qualille nostro
trupýe'hanno avuto il vantaggio ed hanno respinto ilinomico. At-
tacchi notturni dei trancesi fatti in questa località sono rimasti

senzw kuccesso. a av

Anche nel Bois le Prêtre i fráncesi non hanno guadagnato affatto
terreno.
Un' tentativo del nemico di prenderetil villaggio di Bozonoe le

Grand, a sud-ovest di Chateausolins, ö·fallito.
SuljSudelkopf abbianto fatto prigioniero un soldato del 334° reg-

gimento di fanteria francese che aveva indosso proiettili dum-dum.
Sull'Hartmannsweilerkopf ha avuto luogo soltanto un combatti-

mento di artiglieria.
Teitro.orioiltale de11a guerra. - Ad est di Kalvarja si sono svolti

combattimenti che non sono ancora terminati.
Tränne ciò nulla è avvenuto sul fronte orientale.

Il Comando superiore dell'esercito.

Parigi, 9. - Il comunicato uffleiale delle ore 15 dice:

Le'truppe brit2nniche hanno respinto nella notte dal 7 all'8 un

attacoo tedeseo tra Kemel o Walverghe.
Tra la .Mosa e la ¾osella sono stati,realizmti nuovi progressi.
Adgpargetabbiamo.ancora guadagnato terreno: abb:amo utiliz-

zato contro il ne.mica le trincoo tedesche, che erano ingombro di

cadaverj, o.respinto.alla fine della giornata due contrattacchi.
Nelibosco di Ailly ove abbiamo preso soi mitragliatrici e due

Abbiamo cosi raggintito uno dei principali obbiettivi delle nostre

operazioni degli ultimi giorni.
Più a sud nel bosco di Ailly abbiamo mantenuto tutti i nostri

guadagni (duecento metri m profondità su quattrocento motri di

fronte) e respinti tre contrattacchi. Nel bosco di Mortmare i tede.
schi hanno pronunziato quindici attacchi per riprendere le trincee

che noi abbiamo loro prese ieri. Essi sono stati quindici volto re-

spinti.
Vi sono sul terreno cumuli di cadaveri tedeschi.
Sul resto del fronte le azioni da segnalare sono le seguenti: In

Belgio presso Driagrechten un attacco tedesco ha occupato un ele-

mento di trineca sulla riva sinistra dell' Yser, mentre un attacco

belga, sbucando non lungi di 11 sulla riva destra, vi installava una
testa di ponte.
In Champagne un'aziowe di fanteria tutta loca'.e, ma assai viva, si

è svolta a nord di Beau Sejour. I tedeschi hanno tentato di con-

quistare una parte delle trincee perdute da essi 11 mese scorso. Il

loro attacco è stato respinto, oecetto su un punto, ove sono riusciti
ieri a installarsi in un elemento avanzato.

Abbiamo oggi contrattaccato, ripreso questo elemento e ricon-

dotto il nealico al suo punto di partenza,infliggandogliperdite son-
sibili, sul pendio sud dell'Hartinannsweiller. Il numero dei prigio-
nieri fatto da noi nelle ultimo giornate è di 150 soldati.

Pietrogrado, 9. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-
cito del Caucaso dico:

11 0 aprile le nostre truppe' hanno riportato il vantaggio nei
combattimenti svoltisi sul fronte marittimo e nella regione che si

estende fra Olty o Hartwin.
I turchi sono stati respinti ovunque.
Non si segnalano cambiamenti sulle altre parti del fronte.
Pietrogrado, 10. - Un comunicato dello stato maggiore del ge-

neraltssimo dice:

Ad ovest del Niemen si segnalano azioni di secondaria impor-
tanza.

Ñei Carpazi le nostre truppe fianno respinto numerosi contrat-
tacchi degli austro-tedesebi ed hanno continuat,o a progredire. At-
tualmente teniamo nelle nostro mani tutta la catena principale che
si estende su una lunghezza di 110 verste, da Reghetovo a Volo-

sate, sceetto l'altura 909 sul Veliamithova.

Nella giornata del 7 corrente abbiamo fatto 1200 prigionieri.
Negli altri settori del nostro-fronte non si segnalano modifica-

zioni notevoli.

Pietrogrado, 10. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-
cito del Gaucaso dice:

Nella regione costiera il fuoco di fucileria ha durato tutta la

giornata del 7 corrente.
La nostra offensiva continua in direzione di Hartwin . a nord di

Olty.
11 tentativo dei turchi di attaccare il calle di Klytch-Ghiadiadonk

nella vallá dell'Alachkort å stato respinto. .

Non si segnala alcuna modificazione sug]l a.ltri fronti.
Londra, 10. - Un sottomarino tedesco ha aífondato il 3 aprile
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il v'oliero portoghese Dquro che si recava da Cardiff ad Oporto con
un carico di carbone.
L'equipaggio ò stato salvato e sbarcato a Svansea.

L'Agenzia Stefani comunica il riassunto del Libro
bianco germanico e quello del Libro rosso austro-un-
garico, non che una Nota uinciale sérba.
Data la loro lunghezza non pubbliohiamo gli uni e

l'altra.
Nei due libri'i Governi summenzionati protestano per

le violazioni del diritto delle genti ed enumerano le
atr9cità commesse dai rispettivi nemici nei vari settori
el teatro della guerra.
Nella Nota la Serbia rendo conto a sua volta della
adotta barbara dei Cbmilagi bulgari, guidati, essa
ei'ma, da austriaci, nel.noto incidente di Strumitza.

I3ALL.A. LIBIA

Teipoli, 8. - Una colonna di truppe miste, agli ordini del colon-
nell Rosso, operante nella regione Orfella per proteggere le popo-
lazioni a noi fedeli, ieri, durante Ìa marcia ad est di Torri Mahellen,
fu Vigorosamente attaccata da forze ribelli. I ribelli, respinti dopo
accanito combattimento, fuggirono abbandonando orzo e perdendo
cammelli e cavalli. Le loro perdite sono ancora imprecisate dato
che 11 fronte di combattimento era esteso non meno di cinque
chilometri.

erdite nostro: 2 morti e 4 feriti, tutti regolari libici.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DELL'ISTITUTO
(11 Bologna

CLASSE DI SCIENZE MORALI

Anno accademico 1914-1915
3a sessione ordinaria, del 26 gennaio 1915.

Presidenza dell'accademico anziano prof. Vittorio PUNTONI.
sge l'accademico:
Supino prof. Ì. B.: « La pila d'a1Ëare di Jacobello e Pier Paolo

dalle Masegue in San Francesco in Bálogna ».

4a sessione ordinaria del 2 marzo 1915.

Presidenza del prof. LUIGI RAVA, presidente.
L'accademico anziano prof. Beini rivolge a nome della classe al

presidente prof. Rava, sensi di compiacimento e di plauso per la
sua,elezione a consigliere di Stato, e di rammarico per il suo al-
löntanamento dalla cattedra sulla quale ha recato tanto valore di
dottrina e di esperienza. Ed esprime Paugurio che egli possa pur
nel nuovo ufficio proseguire a partecipare ai lavori della classe e

dell'Accademia, verso la quale ha così insigni benemerenzo.
Si commemorano gli accademici defunti Mantovani-Orsetti e

Schulte.

Leggono quindi gli accademici:
; RaNa prof. Luigi: « 11 Parlamento della Repubblica Cispa-

danaaP
XIbini prof. Giuseppe: « I versi nella traduzione di Erodotq del

olardo ».

Errera prof. ga,rlo: < gulla carta linguistica della Venezia
Giulia ».

ToWo prof. Pietro: • L'osso midollare del Pantagruel >.
Puntoni prof. Vittorio: « Sull'inno omerico X ad Afrodite ».

ORONACA ITALTALN.A.

S. M. il Re, iermattina, accompagnato da S. E. il

gen. Brusati, suo primo aiutante di campo, si è recato
in.automobile alla caserma Ferdinando di Savoia.
Il Sovrano, ricevuto dal comandante il 1° reggi-

mento granatieri, colonnello Ferrari, dal colonnello
Lo Curcio, comandante del 3° artiglieria di fortezza, e
da un gruppo di ufficiali superiori, entrò nell'ampio
piazzale della caserma ove passò in rivista le reclute ;

poscia assistette a brillántissime esercitazioni della

truppa ivi adunata.
Alle 9,45 S. M. lasciò la caserma Ferdinando di Sa-

voia e, sempre in'automobile, si diresse al poligono di
Castro Pretorio. Quivi passò in rivista il 13° reggi-
mento artiglieria, per il cui ordine ammirevole ebbe

parole di alto compiacimento.
L'Augusto Sovrano fece indi ritorno a Villa Savoia.

I « Giovani esploratori Italiani ». - 11 primo Convogno
della benemerita istituzione nazionale si è chiuso, ieri, con la pre-
miazione dei vincitori nelle gare tenutesi a Villa Umberto I. La
bella cerimonia si svolse sul Palatino alla presenza di autorità ci-
vili e militari e di numeroso eletto pubblico.
Prima che si distribuissero i premi il generale Amadaši pronun-

ció un patriottico discorso, portando il'saluto di S. E. l'ammiraglio
Bettolo, e chiuse rivolgendo un ringraziamento alla stampa e a

quanti vollero contribuire alla bella festa dei giovani italiani.
Fra gli applausi venne quindi fatta la distribuzione del premi.
I Giovani esploratori visitarono quindi le monumentali costru-

zloni romane dello storico colle.
In Campidoglio. - Il Consiglio comunale é convocato per

lunedi prossimo, 12 corr., alle ore 17, in seduta pubblica.
IWelle scuole medie. - La Giunta del Consiglio superiore

della pubblica istruzione ha stabilito che i giovani forniti della
promozione alla 3a classe normale possano conseguire l'ammissione
al 2° corso dell'Istituto tecnico, sostenendo le prove di Inatema-
tiea orale, francese e storia naturale.
I; Italla alla mostra di San Franelseo. - Il Ministero

d'agricoltura, industria e commercio comunica:
11 R. commissario generale per l'Esposizione di San Francisco co-

munica che l'inaugurazione del padiglione italiano à fissata, salvo
avviso contrario, per il 24 corrente.
Servizio ferroviario. - Da ieri sera è interrotta, a causa

della caduta di una frana, la linea Napoli-Metaponto ad ,Apicerno.
La corrispondenza viene inoltrata per la via di Foggia (Castel-

Iammare).
Marina mes•cantile. - 11 Caserta, del Lloyd italiano, è par-

tito da Napoli per New York. - Il Savoia, della Ve10:e, ð partito
da Colon per Genova. - 11 Principe di Udine, del Lloyd sabaudo, ó
giunto a Buenos Aires.

(Agenzia Stefäni)

PARIGI, 9. - Ë morto Georges Berry, deputato di Parigi.
ATENE, 9. - Gli ex-ministri e i deputati partigiani di Venizelos

devono tenero una riunione per apprenderedallavocedäll'ex-primo
ministro la sua decisione defmitiva circa l' abbandono della vita
pubblica e per stabilire la linea di condotta del partito liberale du··
rante il periodo elettorale.
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Il partito liberale considera il ritiro di Venizelos come provvi-
sorio. ß'são, no sosterrà la candidatura o farà la campagna in nome
dei princilÏt del partito li6erale.
WASHINGTON, 9. - La Germania, nella sua risposta agli Stati

Uniti,, relativa alla distruzione del William Frya da parte del Prinz
Edel Friedrich riconosce che dovrà dare una indennità non soltanto
per la àsve, ma anohe per il earico. Essa propone che la questione
sia portata davanti ad un tribunale delle prede, che stabilirà i
fatti e i diritti dei pi•oprietari della nave e del suo carico.
ATERE, 8. - I liberali hanno tenuto nel pomeriggio l'annunziata

riunione che sarà riprosa etasera.
Si conserverebbe qualche speranza di far ritornare Venizelos sulla

sua decisione di ritirarsi dalla vita pubblica.
Numerosi deputati liberali combattono difatti la risoluzione del-

I ex-presidento del Consiglio, facendo rilevare di quale importanza
è per i destini del partito liberale la presenza di Venizelos alla
testa di questo partito.
' SOFIA, 9. - Una Nota uffleiosa dice:
Gli sforzi della diplomazia serba per compromettere il contegno

del Governo bulgaro nell'inoidente della rivolta scoppiata nella Ma-
cedonia serba sono falliti.
La correttezza del Governo bulgaro, correttezza osservata rigoro-

samente Verso la.Serbia fin dall'inizio della crisi europea, à posta
nel più grande rillero dalla corrispondenza diplomation scambiata
fra i Gabinetti di,Nisch e di Sofia relativamente ai recenti incidenti
di Valándovo. Una prova di più della condotta irreprensibile del
Governo Im1garo é fornita dall'ordine impartito di disarmare i ri-
belli che si fossero presentati con le armi alla mano alla frontiera
buÍgara e di trattarli conformemente alle leggi bulgare.
I?ordine a già stato messo in esecuzione e numerosi ribelli sono

stati disaëmati e relegati nell'interno del paese.
ATENE,, 10. - La decisione di Venizelos di abbandonare la politica

attiva è i\Tevocabile. '

Durante ,1a riunione tenuta dal partito liberale, Venizolos ha
esposto le ragioni che lo hanno indotto a questa sua decisione.

L'egresidente del Consiglio ha detto che giudicava Venuto il
momento per la Grecia di uscire dalla neutralità e schierarsi a
ilanco delle potenze della triplice intesa che avevano dato ad essa
una protèzione secolare.

,

'

La opinione contraria che ð prevalsa, ha condotto ad un disao-
cordo.il quale ha costretto il Gabinetto liberale ad abbandonare il
potere.
Vonizelos ha ricordato gli incidenti provocati dagli ultimi comu-

nicati ed ha dato lettura della lettera da lui inviata martedi scorso
al Re noncha della risposta di Gounaris sehe non gli ha aooordato
le soddisfazioni richieste. Percio Venizelos, malgrado la schiacciante
maggioranza parlamentare di oui díspone, ha ritonuto che sarebbe
dannoso agli interessi nazionali aggiungere una crisi interna alla

CriBÎ 084078 O profGriSCO fi¾irarSi definitivamente.
L'ex-primo ministro ha consigliato infino ai suoi amici politici di

non mettere in pericolo il'partito liberale e di continuare senza di
lui la lotta per it trionfo dei principt del partito stokso.
Torminando Venizelos si è congedato dagli amici e li ha ringra-
ziati del loro devoto concorso.

I deputati, presi da profonda emozione, avevano le lacrime agli
occhi.

Ara'vantinos ha espresso a nome dei deputati liberali 11 profondo
doloro causato dalla decisione di Venizelos. Egli ha tuttavia ag-

giunto che la decisione dell'ex-presidente del Consiglio era dettata
dal sentimento del suprenio interesse nazionale. .

Venizelos lasciera Atene al principio della prossima settimana per
na destinaziono non ancora docisa,

BUDAPEST, 10. *11 presidento del Consiglio, conte Tisza, che si
roviva ieri al quartier generale, è ritornato a Budapest, passando
r Vienna.

LONDRA, 10. - Una Nota ufficiale smentisee formalmente la

voco corsa all'estero scèondo la quale 16 stato d'assedio sarebbe

stato dichiarato in India ed i porti, eccetto Madras, Calcutta e

Rangoon, sarebbero ptati chiusi. È soltanto vero ohe nessun straw

niero può sbarcare nei porti di.Madras, di calcutta e di 11angóõii
senza speciale autorizzaziono.

¯bTOTIZI¯Ei V.A.ILI¯ED

IJindustria eotoniera in Inghilterra. - Il prod ho
del cotone agli Stati Uniti al 31 agosto 1914 si valutava 481 090
balle più di quello dell'anno lirecedente. Anche il raccolto «gižiano,
di cui l'Inghilterra prende quasi la metà, fu più abbondante del-
l'anno scorso. Circa il prezzo di provenienza americana esso ha poco
mutato da gennaio a luglio,

11 movimento dell'esportazione dei tessuti non 6 stato troppo sod-
disfacente. 11 consumo indigeno ha serbato buon andamento soste-

nuto da forti ordicazioni così del Governo britannico come dai Go-

Verni francese e russo.

Pare che per i vestiari della marina e dell'eseroito l'Inghilterra
si voglia servire di alcuni tessuti di cotone como sostituti dolla
lana.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE.

del R. Osservatorio astronomiooal Collegio Romá-e

9 aprile 1915.

I?altezza deBa stazione à di metsi . .
.
. , 50.60

Il barometro a 0•, la millimetri e al thare. . 759.3

Termometro centigrado al nord , , , . . . . 17.6

Tensions del vapore, in mm. , , , , . . . .
5.80

Umidith relativa, la eentesimi . , , , , . . 39

Vento, direzione . . , , , , . , , ,
. , , .

NW

Veloeitä in km. , , . . . . . . . , , . . . . 16

8tato del oielo . . . , , , . . . . . . . . . li2 nuvolo

Temperatura massima, nello Sk ore . . . , ,
18.2

Temperatura minima, 18. . . , , , , , , , ,
10.0

Ploggiainmm................ -

9 aprile 1915.

In Europa: pressione massima 764 Svizzera, minima 752 coste

baltiche.
In Italia nelle 24 ore: la pressione barometrios abbassata in Si•

cilia e Calabria intorno a 2 mm., salita altrove fino a 7 mm. nel-

l'Emilia, temperatura diminuita, oielo vario Sicilia, Puglie, megio
versanto Tirrenico, nuvoloso pioggo altrove, temporali in val pa-
dana, Veneto, Marche.
Barometro: massimo 762 isolo, minimo 757 Veneto.

Probabilità:
Regioni settentrionali: venti alguanto forti 1 quadranile, cielo

vario, temporatura diminuits.
Regioni appenniniohe: venti alquanto forti 4° quadrante, cielo

vario, temperatura abbassata.
Versante adriatico: venti alquanto ibrti l quadranto nord, del

4 centro, del 3* nel resto, cielo vario, temperatura diminuita, mare
agitato.
Versante tirrenloo: venti alquanto forti 4° quadrante nord e cen-

tro, del 3* nel resto, cielo vario, temperatura diminuita, mare_ agi-
tato.
Versante jonico: venti alguanto forti 3° quadrante, cielo nuvo-

loso, temperatura mite, mare quasi agitato.
Capte libiohe: venti quasi forti intdino libeccio, olelo vario, tem-

peratura mite, mare mosso.
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Eollettiilo meteorica delPugicio centrale di meteorologia e geollinamica
Retna, 9 aprile 1915.

TEMPERATUltA TEMWRATURA
STATO STATO procedente BTATO STATO preogdente

STAZIONI STA ZIOWI
de I, a ie I o del mare massima minima de I e le lo del mare massima minigma

cre 8 ore 8 nelks 24 ore ore 8 ore 8 nelle it ora

i

I

Liguria Toscatus

Pcatohinuriolo . . .
sereno tuosso 19 0 10 0 Lucca , , . . . . .

sereno -- 17 0 5 0

Tan Retno , , . , ,
sereno legg.nlosso 18 0 10 0 Fisa . . . . . . , , sereno -- 17 0 6 0

Garova , , , , , ,
sereno legg.nlosso 17 0 10 0 LAYorno . . . , , .

sereno 68010 16 0 8 0

Spezia . . , , , , . screao Galnao 16 0 7 0 F1xonze. . , , . . .
serene -- 18 0 6 0

Arezzo , . . . . , ,
sereno -- 20 0 5 0

Biens . . . , , , . 1†3 coperto -- 17 0 7 0

Grosseto , , , , . . sereno - 17 0 9 0

Tiensoñœs

C aneo . . . , , ,
sereno - 17 0 6 0

T3rino . . . . , , , serano -- 17 0 7 0
Alessandria

, , , ,
- - -

--

Novaza . . . , , , ,
sereno -- 9 0 5 0 Rents . . . . . . . seremo -- 19 0 10 0

Donaodossola , , , , lg4 coperto -- 18 0 5 0

.
| Versante Adriatico

Keridionais

Omlerdia
Teratto . , , , . .

sereno -- LB 0 9 0

PAYha . . . , , . . sereno -- 20 0 4 0 Chieti . . . . . . . sereno .. 19 0 11 0

Milano . . , , , , ,
sereno -- 21 0 5 0 Aquila . . . . . . .

-- -- -- --

Gotao . . . . . . .
sereno -- 18 0 6 0 Agnone . . . . . . 114 coperto -- 11 0 4 0

Bondrio . . . . . ,
sereno -- 17 0 2 0 F'og'gia . . . . . . ly4 coperto -- 20 0 11 0

Bergarco . . . . . ,
sereno -- 17 0 1 0

Bin:i . . . . . . . . 314 aoperto calato 22 0 14 0

Brescia . . . . . . , sereno - 19 0 5 0 Let9e . . . . . . . 00perto - 22 0 18 0

Cremona
. . . . . .

-

tiantova . . . . . .
sereno -- 19 0 6 0 vergan‡g

Mediterraneo
Meridionale

Vtneto Taranto , , . . . . coperto agitato 2l 0 12 0
Caserta . . . . . . ly4 coperto - 19 O 9 0

Verona . . . . . . , serono - 19 0 7 0 Napoli . . . . . . . 112 eoperto agitato 16 0 12 0

Belluno . . . . . , 1;2 coperto -- 16 0 7 0 Benevento
. . , , , 114 coperte -- 18 0 11 0

Udine. . . . , , , , coperto -- 18 0 9 0 Avellino .

. . . . . 3[4 coperto -- 15 0 7 0

Treviso. . . , , , , coperto --
18 0 5 0 liletc . . , , , , , coperto -- 21 0 11 0

Vieenza . . . . . .
sereno -- 18 0 8 0 Potenza . . . . . . 3¡4 coperto -- 15 0 8 0

Venezia
. . . . , coperto legg.naosso 16 0 7 0 Cosenza . . . . . .

-- --
--

--

Padova. . . . . . . 1;4 coperto -- 18 0 8 0 Tiriolo . . . . . . . nebbioso -- 12 0 4 0

Bovigo . . . . . . . sereno -- 19 0 8 0

I

fácilia
Romaina-Kmilia

Trapani . . . . . , coperto legg.caosso 20 0 12 0
Placenža i . . . serono -- 18 0 0 0 Palernlo . . . . . , coperto naosso 23 0 14 0
Parnia

. . . . . . .
eereno -- 18 0 0 0 Porto Enapedocle , .

-- --
--

Reggio Enlills. . . . sereno -- 13 0 8 0 Caltanissetta . . ,
sereno -- 16 0 10 0

háodena
. . . . . . sereno -- 20 0 7 0 blessina , . . . . . ooperto calmso 21 0 13 0

Ferrara . . . . . . sereno .-- 19 0 7 0 Catania . .
. . . . 3(4 ooperto calnao 24 0 9 0

Bologna . . . .. . sereno -- 21 0 8 0 6Rracusa . , , , , 314 coperto n1osso 24 0 8 0
Forli . . . . . . 114 ooperta -- 21 0 8 0

.fardegna

.arche-Lanttia & saatari
, , , 3¡4 coperto -- 10 0 8 0

Cagitari . . . . 314 coperto legg.maosso 20 0 7 0

Pesa,ro . , , . . .
coperto agitato 22 0 8 0

Ancona
. . , , . , l¡4 eoverto agitato 20 0 9 0

IJhinUrbino
. , . . . . .

114 coperto -- 17 0 0 0

,

afscerata
, , , , . lis coperto -- 19 0 9 0

Asson Piemus . . .

h4 coperto - 22 0 10 0 Tr 961 l¡2 coperto calmo 26 0 17 i
, Perugla. , , , , , ,

sereno -- 11 0 6 0 ; engasi -- | -- ] -- ¡ --

Direttore : G. B. BALLESIO. Tipograña delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile,


